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Tauola del preferite Trattato. ’ ! 


Proemio, nel quale fi dechiara la intention del ■ 
' Autcore carta. I. 

C Inuocàtion Copra il Trattato carta. i 

C Sonetto delti doderì trauagli di Hercule cac. x, 

C Ifpofitione del nome di Hercole cac. y 

C Odia genelogia del detto Hercole car. 9 3. 

C* Primo trauariio d*Hercole,& della vittoria dd 
Leone Nemeo^igura della foperbia car. 3. 

C Secondo trophlo della Hy dra Lernea, figura de)/ 

lai u liuti a car. 4. 

• * ■ • * ^ 

• i V 

ÌT Tertia vettoria del grande Hercole, contro il por/ 
co menalio,da lui fuperato,& legato , figura del 
vieto della gola car. 4. 

C Quarto triompho prefe con velocita di 'corto . 
laterua colli corno di oro , velo ciifima comeil 
vento, figura della vana gloria car. f • 

Quinto valore, con fuo arco caccio via de Arca/ 
dia,le fiere Harpie,figura della auaritia & inuidia 
carta. $• 

C Setta potentia contro Antiopa Amazona Regi/ 

A iì 


uà <fi Thracia,& dello aequfdo del Tuo cingolo 

di oro,fig ura contea la accidia car. 6 . 

/ ( 

C Sect ma fatica conCroiUcban leone,figuta della 
ira carta 7. 

C Orra ja fortezza contri l'Attico toro , figura de 
la temerità car. 8. 

^ ^ • • 1 r > » • 0 . « , | • 

CMona altezza cóntro f fieri causili di Diomede 
„ Redi rhraùa , figura della crudeltà ,&inhuma/ 
mca car. 9. 


C Decima poffànza con tra il grande, & moftruofo 
Gerione,figura della hypocrefi a/nateria iftéfa pec 
prudenti car. r 9. 

Et in quella feguono li infraf ritti Capitoli. 

C Origine della hypocrefia car. IO» 

Otypocrefiandli grandi (tari car. IU 

CHypocrelu nelle bade perione car. II. 

C Vittoria contro il Cenone, & la maluaggia hyv 
pocrefiacar. 12. 


C Vndecima Grandezza contro le tre Torcile Hefpe 
ride 9 8c del difpoglio di Cuoi pomi di oro, figuri 
córra le falfe felicita del módo,nellaquale ferrata 
Ca della vera felicita <fc immortalità d-ll’anima, 
materia 'ampia per Philofophi naturali, & con/ 
cienelicapiroUinfrafcrmicar. * 13. 

C Deiraaima rationale,& fua immortalità , & prie 

KUOJJCA O-. d 


ino Te prò uà immortale per la vnita della effirii/ 

tiacar. l 4* 

C Secondo li mani feda immortale, per la naturale 
concòrdanriadlfuepotentiecar. 

C rertio appare la immortalità d’eflfa anima per 
la nobilita di fue ecttlfeoperatiomcar if* 
c Quarto fi dimoltra effa anima immortale, per la 
perpetuità di Tua conieruatione car. «*7. 

CT Quinto li chiaritela immortalità dellanima,pet 
• etere in fuafpf rirual natura,cimota ,& efenrada 
•Y'córrarieta elleno al, con ogni agéte naturai car. vj 4 
C Setto li conclude l’anima rionale elitre immota 
tale, per la ammirabele virtù & vnione nelle natu/ 
rati operationi di Tua eKVnria fpinmale car. i8« 
C Dilla vera feliqta dell'anima, & della eccellentia 
del huomo raiVnale nelfa prefente vita car. 19, 
C Della felicita & latitudine dell'anima nel futu/ 
ro fecolo, dopo 11 vita corporale car. 20 « 
4f(n qual modo s'acqueftano le predette vece feti/ 
cita Óc grandezze humane car. 2u • 


Duodecima eccellenria della libberationede Al/ 
ceda dal inferno f operato il gran Can Cerbero in/ 
fenicie, figura conrro il vi ciò, & della libbefatioit 
dell'anima con tra la carne, il demonio,la morte, 

. Il rempo,il mondo,# la forruha,materu copio/ 
fa per po t # philofophi morali car. 22. 

Nellaqual^fi contengono li feguenti capitoli. 

|£ Per naturai raggìorìejl Sapiente dimoierà l j» v$/ 
. . na fperanza del mondo , òl gli vicii donerii.fug/ 
gire,# le virtù feguirefommamente,coiramor, 

& temor deuino car. 2> 
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•IT Quanto alla gloria fiumana, folo importa il vi/ 
uere retro car. 2 4* 

-CDimonftrationeper varii eflempi poetici, come 
l’huomo dalle grandezaehumane, per vidafo/ 
perba A vici ofa habbia diuigniuto & diuengnia 
fn miferabil fine car. 

H’ ftofia della perdtti on de Icaro car. 

‘ jr viìffra morfe del poflVnte Orione car. 

^ MiTfff a del temerario elione car. 26. 

^ R oina di foperbi Cenrauri car. 27. 

■ |r rnfplicecafo del vano Phetontecar. 27» 

« «r nVtida vendetta del gran Drago riphone car. 28. 
À gr oifuenttirara calamita della PrincipelTa Niobe. 
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car. 


CConclufione della opera car. 


* 9 - 


IfDella immagine corporale,* fpirituale del huo/ 

mn rar. 3°» 


C F i gur a d e l bel N a rciffo car . 


ir Delle due vite humane/enfuale,* renale car. 3 2. 


C’Figura del prefaggio nella infamia del grande 
» Hercnìenr. 33» 

» * 

L) M 


C Della naturai concordanti* ddle virtù , 9 t mali# 



gtiita & difcordattfia delti vidi car. , 33i, 

§ ■ . *1»5 • » ) a ^ %iìl j * • Qyèéfini 3.ii3» J v»r 

r 4 

» ^ 

C Della in fufion della vera fede, a che in lume ra/ 
tional rettamente vtue car. ÌK 

• ’ # 

H; Per naturai raggion della infufion della fede nel 
huomo veramente retto car» 3 f • 

C Per eflTtmpii della infufion della fede nel huomo 
integramente iufto car. 3^* 

CCome in ogmÌbdo,huomo tiene tua grada fingu 
lare per (aluarjtn tal forte di vita car. 37* 

C Come il Sommo Criatore per fua immenfa boti 
ta e mifericordia difpéfa diuerfi ftadi humani per 
poffer Ihuomo con fue giade deuine meritar etec 
na gloria car. , 3°* 

C Della liberta che ognihuomo tiene per frluarfi, 
& dannar fi, non obltante la predeftinadone & pte 
fdentiadeuinacar. 39* 

C Della vnita della fede in tutto il geno fiumano, 
necelTana alla faludevniuer Cale nel Sommo Re/ 

dcntotecac* 4 0# 
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t& A<4 ? CE-SC‘0 ILLOSo^SIGV'I.O 

':"o yi Catinenfe allrleggenti Calute • i 
«alami» cicali defidètauici i jr) t cir* 3 in ni 

v.’.jtii h;. . .j : • iiir. :on»*5Ìv : fc;p 

c i tnSjt \: O M E ogni creatura nobittflìmi *<8f cha# 
f ’oV * ridimi lettori, dal Sommo Creatore del 

e i vniuerfo Dio Maflimo,potentjflìmo,fir 
m ottimo, fapientiflìmo,&benegniflimo 

Ita creata e coniti tuta foro il luo fperi* 
fico & appropriato bene^huomo tra tutti gli ani* 
mali ee Colo comporto di corpo terreno, , anima 
celerte,rioeorganezato dt corpo material fenubil, oc 
mortale, & animato di forma fpiritual rationalc. Se 
immortale.per laqual parte radunale effo huomo 
eccede tutti gli altri animali, e per quella feguela na 
Cura angelica e dolina , nella eccellenza ; del la quale 
rarionalita,in fuiSfcttitudine,buQflta,& perfeftione, 
la f eliaca del huorlo naturalmente Coi ritruuuar li 
puoce,efuor di q JllaficomefuptfiÀCuo fpeciico 
& appropriato bene,ccontra ordine naturale, ee 
impedìbile fenza raggion l’huomo viuendo,potfer 
veramente diuenwt felice • Quella raggiop in IpQ 
principio e vn lume Se naturai irtinto del anima in* 
Cellettiuà , per laquale con defiderìo naturalmente 
del bene e indirizzata al fine della fua naturai per feC 
Clone laqual finalmente confitte in conofcere ddtin* 
ta mence il fuo vero e piu eccellente bene , Se. quello 
fommamentedeftderando amarlo,amarido leguir, 
& quello feguendo vltematamente confegu.ir , Se 
fruirlo . Optilo lume naturai e cartonai del, anima, 
dal Sommo buono Criatore,buona per fua natura 
erratale nella fua purità Aentegrita non fotte ma* 
etilato dalla fattuali» corpotale, Se carnale > nella# 
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•*2™ ,n,thHI L d c,tóòrr& «murando l’ordine e 

?XS^^ cont ^tt»rr^ 
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do Colo dotado di anima rad ale 
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prim t t & fr-rte,e qtianro a!I f c fferuantia della ho * 
n-'ta, adornaménto del lappiti tual btl feerie fobi/ 
M ce di animo inuencibe c & vttcm attinente alitai 
mn Cridtort pir cófumara peri . mene con prefon# 
da humilira fi conili cuifcehdtleil Pei tal difa rlo 
f M?2«l raggione aperranrre fi vrdf,fh regni huo# 
rno d» qualunque generation fia,per de no detiapu 
riti A r*ttifudine naturale non o cercata & deprauas | 
ta da bruta fcriTu-Iit* ; p uo diuentar itt fui natura ■» 
vn gran Hercole figurato da liquefiti poeti & intere i 
pretato huomo degno e vaierò fo, & nelle fue forze * 
naturah,huomo al mondo marauegliófo & dmo. 
Er finalmente co Ranella ercellenria della wtu la ve/ 
ra nobelezza & grarlezza naturai hi; mina confila, . 
laqual da! lume deli raggion maturai entfgtira&'r 
puriradi nienre fingulartmnre dipende fotte figura « 
del grande Hercole,etriump ho difuoi trauagli per 
mora! phr'Iorophia metaphorice figurata, tta le al# . 
tre defcipline vago,haucndo alquanto alla nobil ì 
poefia dato opera , il frutto della quale e la detta 
nioraIita,o<dinata al mrc,virruQfo,difcreto,hcn</' 
fio, gentil, nobile,alro,ereal viuere fiumano, n.eha/ 
ueparfo fi cornei poeti fogliono fare in Tuoi brcui 
epigrammi, in vn fonetro raccclti i trauagli del gran i 
de Hercole fegnalatamenre dodici, fi cerne in molti 
luoghi per pflzzc A palagi fi vedono pc eticamente 
dipinti e deferirti ,non fenza alcuna vtilita di' legge* 
nefue fegure rimiranti , della moralità di quelle I 
bneue & fuccintamente trattare : a talché in muffo 
S ° d ? * ptr 5?* ,e °^ÌÌ D0 P«l<ft'ade delle fan* 

2 !“ n r ?H d ° «la in altra ri» 

falcandoli & perftttionandofi a honor.f gloria de# 5 

luna & faliidc profilala meriti del ronfio rtdci\ 

• a 


4» 

tot thetu in quello móndo per frati* ,* ««'. 
di cidi per gloria fenalmente diuenghi glpwolo « . 
etetnalmente beato. Amen. tw -«-ìu'jjì l 

oài-j»>».b Inuocatione. * 

E pero che fenza la deuina grana niuna operatiow 
fiumana legitimaraente fi principia, ne lenza 1 ffj 1 ** 1 ** * 
cofa alcuna felicemente finir fi puote.hauendo.mo/ * 
ralmenteditrattare d*l fuggictco e materia prop 
Ila e deftderand oche tutto ilprefente trattato, fia a 
lode e gloria del Commo «latore & redentore, con 
feritali merito di falute.inuocand j la dminagra/ 
burnii e dcuotalnentc fupplic la diurna clemen 
da ci predi gcatia a me & a voi,& eggendo e fcriuen 
d o*in q^edo trattato & ogni altro, d, rettamente prò 
cederete con aumento d. ruttante grane di verta m 
«ntu tempre crefeendo poflìamo peruegnuetn fuo 
finco retaggio alla Calude vera in quello modo pel 

grana e nel futuro per gloria. Amen- — * 


Sonetto delti dodici rrauagli dd 
t grande Hercule. 

Herculediuo con Comma fortezza 

U Leon deoneo feroce vi nfe - . * 

fchvdra lernea con fuoco e hamma iftì W 

i e /o l’apro Menabò con prodezza. ... . atu 

Ufneila Cerua in m » **$*&**.£ 

JPrefejiel cortole con fuo are? fpml« 


dPrerenei corion cuu --tmt.-- 

Vharpie rapaci A Antiopa icinle .. . , tii . 

Oel bel cingolo doro in fua adornezza. 

II thebano L^n,l’atnco Toro 

Dio mede Rt, eoa tuoi ttu*l>crudele 




E Cerion triforme pufe al fondow 
Àll*hefpcride tolfe i pomi doro 

1 DalCerbro,alceftelibberofideIe. ’ s 

Con gloria e fama fempiterna al mondo. 


Ifpofitione del nomed’Hercule. 


Her cole per il qual e in allegoria l’huomo radon» 
le tra tutti gli animali rt piu eccellente ee lignificato,., 
fi tra li huomini vuol diuegnire degno e famofo,m 
quella vita mortalejgli conuìtne combattere contri 
mo Itruo fé fiere,* vidi enormi infurgéti della fenlua 
lita, per laquale colli animali e fiere quanto-aliena* 
turacorporal part^y>iamo,mortificàdo eregulàdo 
i vini colla fortezaa ettoria delle fante vertu per de 
erte o p erario ni, leqóali dipendono dal rettolume 
del intelletto e naturai Itegrica fpirituale,e per quel/ 
li colli fpiriti angelici & deuini communicama,eco 
fi perfeuerando effo huomo finalmente diuegnrra al 
fommo creatore nelle predente vira per grana grato, 
c nel regno di cieli tra fpiriti beati 1 eterno gloriofo. 

? , il 2 >.*_>.• 

Breue Ifpofitione letterale e tropologica in con/ 
uetfion morale dell! predetti dodici trauagli d’Hcr 
cole, la prima parte fera pertinente alla biltoria quau 
Co alle figure & atti iftrinfeti corporalità feconda fa 
ta corrifpó lente alla perfettioneintrinfcca del huo/ 
mo, quanto alla moralità lignificato delle iftetfefi/ 

rtercule mortalmente e detto figlio del gran Ciò/ 

ue,e di parte materna fue figlio di Al mena moglie 

di Amphttcìon thebano. Itopologice t morainun 
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c. ■ . *. * _ 

tel’huomonrfonstf rpfritua! & fa trin feto, il qual e 
*' 1 Sa detta huomo per fua naturai imagme & tt 
rnihrudtnealfommo creatotela! fcmmo dio£o 
I ^ tnf ifa e creata nella generatic n dello corpo burnì 
no organizsò,* 1 Miuorno comporto di corpo & a j 
■urna ctuanto al corpo et di natura terrefte , n?ro di 
hi, omo & donna m' ndam,pet Almttia* A&fitrioe 
ne marito e moglie, lignificato. 

ui:oj .ditta) il 

Primo trauagl io. . r.tV;: o 

Herr»i*efcreirncon fomma fortezza uuillvtii 
y ll Leon cleoneo feroce vinte, - » iicucnl 

Figura contro la Sa erbia. , , 

Quinto alU iftotla il primo t. uaglio dii pwqj , 

Hrrcólefuela veroria,roina,e morte dii terribile « , 
fiero citTemo Leone cleoneo , fpauentuofo a tutto il. , 
raefe.ndla felua Nemea,nella regton di Arcadta ap , 

pteirtla citta detta Cleoni,* quello vinto &o«ifo 

fi (cortico,il corio de! quale dopo il porto * vfo m 
fuadeuifa A infogna.®; Tropologie e m< tale, per 
ouffto Leon fierocefe denota la fobetbia altiera, re* 

g {]an re nella felua della cieca ignoranza, nella regio „ 
della vira prcfentedrila fonfualita,gonfiata alpt^ a 

m o enfila cupidità della propria eccelcntia femp } 

famelica di vani honon,e piena di amb.ncnefogue., 
do vanagloria. Quefta ambino fa e peruerfa Jcber rt 
b»a «"operata chiara e vinta dal huemo fau.of 
prudente con valerofa fortezza di vera e naturai rag 
Sione e con profonda vertu di grande humiltade, di 
«noftrando 11 fumo liggierezza e gonfiamento dilfa 
foberbia,effere pura vanita,* folo nclla^^mi/ 

■a có dcbbita vbedientu alla Comma Maggieft* 


iva 


polla fa vera gratinerai del htiomo.E fa morfee mi/ 
feria difpogtio vi ri Alatamente del foperbo, A fua «C 
faltatione a maggior roina fuggietta, & in perpetua 
d innari on « perdutone dal deuino giudicto da calli 
cari! e punirfy 1 prudente có perfetta dottrina Io vfa 
in demfa Se inlegna di fua prudenna,con otferuanz/ 
za del debb ro a nòte temnr deuino e giuftitia natu 
fai in vira degna & Inneità e di congruo mer esorta 
delle deuina gratta de eterna gloria. 

. 

Secondo tropheo. i 

Lhy ira Lernea con fuoco & fiamma iftinfe 't 4 - ’ 

,<» Zi;" . li 1 4 '**Ì5CÌ^ 

Figura contro la luffliria. 

Nella feconda fatica per la i fio ria il gran Heentfc 
ammazzo e di (Fece la gran de hydra, e terribeliffimo 
Serpente con fetwwi, dimorante nella laguna (ere 
nea di Arcadi a^aquV non fipoffendo vencere coll 
armi,peroche cort^ioglivn capo gli mulriplica/ 
uan fette,al I ultimo ia di truffe con fuoco e fiamma. 
Cfn tropologia e mora! figura, per quefla fi fegura 
laluffunadt appetenza libidenofa dil'huf'ma di/ 
morante nella molliccia del'efporche& laffìue deli 
tie earnaliplqial amor libidenofo non fi può natu/ 
talmente togliere e diradicar del cuor per forza di 
armi e radico iftrìnfeco,peroche tal amor carnai qua 
to ee piu impugnato e proibito nello iftrtnfeco,rato 
più nello cntrmfeco l’animo l affino s'infiamma, c 
folco ediflurbato pervn modo, crefce e s’accende m 
(ette altri capanne s'mfuoca mirabel mente in gran/ 
deauantaggto piu che prima (I (auto vlr/maramett 
fc il toglie dallo entrinfèco con fuoco e fi\fnma,ccit 

fuoco di efficaci raggioqi,cjtoa veti de uni dTcmpé 

. 
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di compuntici! di cuore.per lequali 


SX“I°raggI°V alluMmo P W di atripeniu 

teS^JS^fflSSjES 

dtoen’altro^vitadannofajchefa l’Jmomofpcffò i i 

robba « Tempre pouero di vertu e grana diurna, vu* 
periglio Caldei 1 a q u a 1 e fi come nella deftr urti ondi 
Xrofa prodedono mille yoUe nulle mota ^con i fi m 

ma la rn^lie anche il prudenre,intummado naturai' 

mente i cuori delli huomini nell’amo r cafto, leggi» 
dr J & bonetto delle piaceuoh arti,e delctuuol. dlf 
fipulnelrefplendor delie inr attuai graue^ede, 
gnevertu,fondare e fermate nef .‘gratie diurne ferme 

ftabeliCempiterae e gloriai^. . , . 


li orni 


pru 
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Terza vrttoria. 

Le?o l'apto Menalio con prodezzt r 

® figura contro Ugola. 

idSgfllGgimi 

™a contornando c diuorando C ‘n» 0 P°> 0 fl« 

moralità per quello porcoefigmhcatoll vUto della 

eoli jlquale vicio fa l’huomo ebbriu , luffurtofò, 
loueto di folUntiJ, Infermo di perfona >'2 n0 “"“ 

S'intelletco.wle di cpaumijnfame.bufaido.adulv 

ióre,e tournee traditore .11 tuo Dio tu ® 
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reti tre, fbo vfficio fta pollo fn tutina,* Coi piu impor 
tanti negorii fono in larrina. Dimoftra per tanto il 
fauio con fua prudenti a tal vitio dalle perfone giu/ 
diriofe e difcrete deuerfi in fua bedial natura conofcc 
re e per fua maluagita fuggire,come che per tal virio 
l*huomo beftiaglntmente biuendo oltre che n appo 
ca la follantia diuorando,fi confuma con ogni bene 
ancho la vita per mille infirmita mortali che dalle 
crapolenefegueno,& al fine reità elfo golofo inuol 
to per fua gola in vita mifera e infelice in perditiou 
miserabile & infame. Quedo defordmato vicioda 
Phuomo prudente fi fupera raffrenandolo e regola 
dolo con fobbrieta e difcreta adinétia & honrila rem 
peranza dituttetevertu preciofo ornamento ,e in tal 
modo affienata ?Ngola eriftretta nel fuo virio, con 
vitto neceffario e ( jbbrio Phuomo fe conferua invi 
ta honeda efalub^flógo tempo biuendo in confor/ 
rio humano nella afTidentia corporal del mondo, 
per Eurifteo re detto mondo lignificato. 


Quarto triompho . 
La fnella Cerua con gran liggierezza 
Prefe nel corfo^ 




Fegura contro la Vanagloria. 

Per ordine della iftoria lettera le. Nel la quarta prò 
dezza venfyl grande Hercule con vilocita di corfo, 
la Cerua con li piedi liggieriffimi, dì acciaro ferrati, 
nella fua fugga & trafcorfo vilocifTìma come il ven/ 
to,egli tolfe li fuoi corna di oro. Moralmente per 
quella cerua fi defcriue la Vanagloria del mondo ne 
t*huomo,nel pofeflfo di vani honori richezze,e deli/ 
tiejforttzza^bUUa, bellezza, imperio, & fignorie 


muti darri, perii corna doro figurali agliai vanaglo / 
ria con cucci Cuoi pinficrf, firmati & inuolti la relple* 
dor Copra beni e grandezze cerrene, per li piedi di acj 
dar mettilo ferraci e ri fplendétt lignificati, tn ptccol 
tempo palD,den orato per effa cerua nella tua fugga 
ecrafcórfo viloctffìma come il venco. Quefta gloria 
vana,dc ogni mondan criompho,il Cauto c° n naC “' 
ral prudencia diCpreggia,e conuence con el « dilcorlo 
della retta raggion, e confiderando il fine delle cole 
mundane,eflererranficorio euano,il fup dtfiderio ol 
tra, alle coCt Cpirtcual trapaira,enellecoCedeuineU 
fua Cperaatia ferma,* lattando dietro ogni amorva 
no fugntiuo del mondo, e d*ogni vanagloria lue 

vane grandezze diCpreggiand o, e de|. tutto togliendo 

le della Cua menteedaltrui,di qu<’ riporta glorio, 
fo rriompho,e Ce & altrui dinz i fido alla vera lalu/ 
de,per le rieletti ftrade delle precide vertu, ferma luo 
amor efperanzanel fommo criatore,fol de beati p 
ntifommo bene e fempitcrna gloria. 

Quinto valore. 

L*Harpie rapaci, * 

Fegura contro l*au^ritia,Stinuidia. 

' ' Secondo la litoria nel quinto honore con Cuo are 
co CpenCe & caccio del tutto via li vcelli harpye com/ 
moranti nel lago ftimphalo di Arcadia^’n tanta gra 
dezza, che con lealeloro,occupauano la cianca del 
Sole,e dittruggeuano tutta la prouincia,erano le 
predette harpy e vcelli grandi,con facete di dunzellc, 
& ognie di gri x one,di ventre d»fForme e infaciabele, 
fioro fterco era puzzulentiffimoe peftifero. In mo 
cal feguta per quitte harpye fi dino cano 1 auatiua « 
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f nutdìa,! a vna con ventre difforme dì fnfariabtfe cu/ 
pidira, & laltra nello fuo entri nfeco difforme in prò 
fonda maluaggira,tìngonofi vcelli commorann nel 
rarquedel lago ftimphalo,doe, biuono nelle frali 
concupifcenze del mondo,la ingorda auaritia foni/ 
merfa & oftinata nel folo accumular di temperai ri/ 
chezze,e la venmofa inutdia fommerfa nel odio del 
ben del profilino, e d letto del mal d’altrui, fono ?/ 
celli,ciof,vicii vani, grandi, e perniciofi d’infaciabil 
voglie, L’auaritia e vino fi grande che tutto il mon/ 
do difidera,e quanto piu acquetta tanto piuauanza 
infaciabilecrelcendo.La inuidia quàto maggior be/ 
ne in altrui vede, tanto maggior in fe diuenta, ture 
due hanno ongnie di grifone, cioè, ambedue fono 
nelle fue opre raqaci,e per natura crudèli, la auarida 
c vfurpatnce dellr^fuculta di altrui,e la inuidia e lace 
ratrice della fama:# honefta del profiìmo>hàno fac 
eie di donzelle,ciqe, luna e laida fi dimoftrano al 
prcfiìmo belle, amuheuoli & humane, nella appa/ 
venda e parole, e nel ventre,cioe,ndlo entrinfeco,tut 
te due fono piene di maluaggita infame, e di iniqui 
ta venenofiffìma,q tìneel’efTitodi eui opre fono in/ 
famia e frode.fono vciellifter ili, cioè, vielidi buone 
opre intruttuofi & intanto per fua narura maluaggi 
che l’auantia al tìne per fua catti uita e a fe fteffa mife 
ria, e la inuidia e a fe fteffa tormento,l*harpf e có lor 
grandi aleobbumbrauano la clarita del Sole el’aua 
ntia per valentia o per calunnia viuela fua vira fuf/ 
forando la giuftitia e raggion di poueri,e la inuidi* 
con falfe decramoni,viue,demgrando la fama,* ho 
nefta vita di verruofeperfone.il fauio fenalmenrecd 
lu 0 arco efaettedi naturai prudentia,ecó argumen/ 
to e dimoftradoni efficaci di naturai raggion,a i qua 
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li ozili p er fon a d* intei etto conattentionvdendo,na 
turai mente s’inchma^alla propia mente e dal cuoi 
delti altri fugga da longe queftivicu muftruofi,e pee 
tal dottrina,»! liceo per opre di liberalità e magmfi/ 
tenda contro l’auaritia,e il pouero per opra di retta 
fincerita & honefta contro la inuidia,e tutti dua que 
fti Itati fra fe volti in amor di charita perfetta, luno 
in ver di laltro,& ambi dua femmamente «umili < 
deuoti verfo il fommo criatore in vnitadi fpiritucu 
rinculo di paceinfieme,vlt»matamentein quella vi/ 
ta per grada deuina feled,e neiraltta gloripfi petue/ 


Diranno. 


Setta potenti». 


Et Antiopa frìnfe, ^ 

Fegura contro Pa( ?dia. 

Nel fello triópho fi natra nella ilio ria, cheli grati 
de Hercole difpoglio Antiope amazona, regina di 
Xhracia delfuo cingol doro, pregio allhorade a 
milicia regale thracitnfe, da eira datogli in cambio 
di Menai ippe Corella amata della detta regina, rupe/ 
rata e prera da elio Hercule in battaglia, in ngmfic» 
don morale per quella regina e figurata 1 accidia e ni 
elicenti a.laquale tra mortali comunemente regna, e 
fpecial mente nel ftatodinobeli,princepi,e regi. Co/ 
tal aeddia e ntgligentia amando feto la occiofira e va 
crhezza nelle delitiefenfuali fua forella vnata, & am 
beduenate dalla mollicele & ignorantia della fenOia 
lica.per cambio di hauer quella in Tuo confortio la 
detn aeddia volintier fi priua della honefta diligen/ 

tia,laqual contiene Tornamento di tutte le verni, 

giuncata p et il dngpl doro pregio delia miiuia rega 
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Ie,delqua1 predofo angolo il fruio fuperata e vin/ 
ta la ociofi:a per effercitio e ftudio delle honefte vec ’ 
lufeaddornam dcgnita &honore,& per naturai 
condition fauiamente il prudente dimoftra Invertii 
della diligentia ettere alla vita humana molto necef/ 
faria,perochel , huomo per quella acquetta fapien/ 
ti a e ver ru ,e con la prouidentia prouedee procura 
•pportunamente le cofe che naturalmente appartai 
gono alla falude della vitacorporal e fpirituale. 6 
come che a ogni perfona la deligentia cóuenga,pria 
cepa’ mente appartiene alli nobeli, prìncepi, e regi,ì 
quali han di gouernarèfe & altrui, e prò ueder alla 
faludecommuneeconferuation publica egrandez/ 
za di (tato, e per l’accidia &occicfita ammancando 
la prouidencia,focelmentel'huomo diuienein mife 
ru sì perdicione,TV cofe grande fenza gran prduide 
tia longo tempo c/jrarnonpoflrono. Onde in ogni 
età fi vede, molti robeli per la occiofìra fatti inerti e 
viciofi,per moiri modi hauer perfo lor nobelira, e il 
pouero ignobile per lo (tudio dellevertu hauerfi no 
belirado,e molti regi fando lor vita in ocio pompo 
fo e delitÌofo,elTere itati dalla militia armigera e va/ 
lerofa vinti e fuggiugati : e femplici caualieri per ver 
Cu (trfnui,elTere (tati nel reai honore effaltari,delqual 
(tato eflì ocio fi prìncepi fono (tati infelicemcntedi/ ‘ 
fpogliati e priui.Conulene adunque a ogni huomo 
Il vuol vita felice con deligentia per vertuofo (Aerei/ 
Ciotnump^ar della accidia e occiofita,ficomeper 
fuo esempio il grande Herco le a ogni huomo aper/ 
tamente dimoftra. 

M . . Settima fatica* 

Il thcbanUon 


Fegura contrafa fra. 

La rettila fortezza del grande Hercu!e,e (tara nel* 
le fpiage thebane, nominare argei, de Argia figlia di 
A Jattro re defli Argiui,! aqual fu drfpolata con Po 
linicethtbano, e quello tricmphoeftato nella vitto 
ria del Leon themefeo furi tremo, nel monte thcme/ 
fune, vicino alla c tea di rhiba,niéte menferocedel 
Leon arcadico nerneo. Moralmente per quefto 6e/ 
ro Leone, enotabel mente deferirto l'appetito irafei/ 
bile della rmfualira,dal qual impetu prociedela fu/ 
riofa ira nelle menti humane, con diffrenata voglia 
di vendetta per alcuna offefa o ingiuria receuuta,la 
qual i ra non fé raffrenando, come furia infernalr,fo/ 
uente fuole eflfercaggion d'infiniti mali e mtferie, 
peroche da quella fegondo la diu^fa qualità di per 
ione molte fìareoitra la propia nò rre di vendicanti, 
fuolono pruciedere odii perpetc di parentadi, tnfì/ 
Diti homicrdii, guerre tra popoli’^oine de citta,e óu 
ftruttio di nation e regni. Quefta diffrenata ira nelle 
perlone furiofe,verfo li eguali furie c fiere vitupero/ 
fa ecanina,ptroche non pofiendo l’adirato,con fat 
n ageuolmente contro itali vendicargli dìffuoga, a 
guifa di fiero cane latrante,con mille opprt brtofe iti 
giurie vituperando e mordendo Ihonoree fama del 
contrarlo. Nelli inferiori verfoiloperion luoletal 
ira eirere fuocofa e (irpentina , perche non pcflVndo 
co farri, ne ofando anche con parole,per tema di peg 
gio,córro quelli l'cffefo fforiarfi,tieneAi Tua ira (er/ 
rara dentro il cuor fuocofa , penfando Tempre mal 
di coloro,per qualche via opportuna,con vtnenofa 
e mortai vendetta focofamente lendicaifi. Nelli fu/ 
periori verfo l 'inferiori e cotal ira leonina efanguf/ 
nofa, per quanto il foperior futiofo & indegna» 
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delle bffefe rf cernite da!rfnferfori,e con morte e con 
per fecution eroina fieramente contro corrili vendi/ 
carfifuele.Ondeil fauio pruden r cmente confluiti! 
no e naturai giu ditto conoscendola maluaggtradi 
quella ira furiofa,perturbatrire dtl furbe naturai de 
la mente, raffrena in fuo motu quello tal impetri ir/ 
Mtionale leonino,canino,e firpen'ino accefo in foco 
(a vendetta/ contra he ìngiufteLffefericeuure prende 
confeglio dal intelletto in fuo gouerno, e ftnalmeu 
te per naturai dono d'erto intelletto raffrena quella 
fuocofa ira, e contro la maluaggita dellt vguali,con 
mr>deranza & accorta prudentia in fatti e diferete pa 
role > diuienecon rettitudine naturale vincitore. Li ol 
traggi di foperiori fupera con humifta e patienria. 
L’offefed’inferi^yjuniire e toglie con retta iufti/ 
da,vfando verfo qi Tilt honefto ca(lico,efemelmen/ 
tedementia,ouecp4ndo e come contiegnra. Vence 
adunche l'huomo forte e prudente quello fiero Leo 
ne,e foriofo impetu di maluaggia ira, con la verni 
della manfuetudine Se humanita/laqualetra l*altree 
finguIariffimaepridanrtVma,al preffìmo benegna, 
ferfo li foperiori humile, con gli fnferior clemente 
verfo gli eguali dolce e pacefica, nella auerfita coflan 
le, contro le perficutionianemofa,nella prufperita 
modella, nelle offefecum rettitudine prudente, nel 
combattereaccorta,nel regnar magnanima, e in ma/ 
gnificenriashlendida,efenalmenre per quella ogni 
vnaliria Se ira fi placa e conuence,fi come nella prifen 
Ce fegura del fettimo triùpho del gran Herculcchia 
ramente per fegurato e {Tempio fi manifdta. » 

Oraw fortezza. 

B Tattico loco. 
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t fOTfa coafro la temer?». 

f a AnauaeccaieatiaiftoriaImentefefeg«ra en ui 

uer vcrifo il predetto Hercoleil gradee poflTenteto 
** , jfornfrcreua la recioti di athena. in mo 

Tor0 > fi da ^"tendere» 

fopabà temerita,nélle grandezze delle P«J“ e ^ “ 
me prof^erofeij' ^™” a ^ lc i e 

SrfSS® -Uè quali, profuu 

^^stessasscs 
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*e con la moderala non presumendo piu di quel 
. Ut; ime e per la prudentia coniiderandoflc 

oc e , |i neficoli contrarrne per temor &amor de 

« «“^J ^dCnaSoiferua & effaltal» tua gràz 

T ~?n ftiS benegno,honoteuole,e felice.E per co 
era I temet«io ili Ogn.foctedi grandezza,?* fbpcK 
u^Llffidenza di fe fletto, all’ultimo, e per forza di 
b * n?" rii e per la ira diuina diuiene con fua mattez» 
M infoiai perditione e roina. Ceretta temerità, eri' 
rio bettialimmo,per il toro in fua grandezza brucar 
■ r «.firam fa l’huomo tutalm* ite meonfiderato, 
ptìuo di retto giudiccio e fu perbo .in fe ° 

fo il fummo criatore ingrato, verfot fo P"‘ 0 . r '.' f 
uerente,verfo gli eguali prpfuntuofo, *erfo mfer 
riori oìtraegio etirannoie fèrtalmente in quella per 
feuerandodluìene del tuc’co petuetfo « camita fu. 
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grandezza in mifceabil fine.Ilquale vicio e pericolo 
ogni perfona difcreta & accorta potrà vulendo con 
uenctre Se ruitare per esempio del gràde H creai e in 
quello triompho con vertu difcreta moderanria,la/ 
quale fa l’huomo preclariffimo e degno, in fehu' 
mi le e prudente verfo il fommo criatore vbidiente e 
pio verfo i fuperiori reuerente verfo li eguali in tut' 
to amicheuole e verfo l’inferiori benegno egratio/ 
fo e cum quella da fe diacciando ogni temerità e fo 
beruia de vertu in vertu crefcendo diuenira elfo huo/ 
mo angelico e diurno. 


Fegura di nhumanita e crudeltà. 

La nona vettoi el grande Hercule, nella ifloria 
predetta fue nelli caualli quaterna del carro reale di 
Diomede re di Thracia,liquali elfo re pafceua di fan 
gue e corpi fiumani e di gente forafliere prefe, e lira/ 
meri allogiati e traditi. Il predetto Re per tanta 10/ 
fiumani ra, con fuoi fieri caualli in gran fortezza da 
Hercule in battaglia fu vinto e prefo, & in vendetta 
difua crudeltà fu datoà mangniare a fuoi caualli 
proprii. in moral dottrina, per la crudel fierezza 1 
di quelli caualli e lignificata la inhumanita e federati 
za di ribaldi,traditori,alTalTìni,homicidiarii,compI 
gni,mini&ri;e caualieri di alcun princepe temerario, 
e fignor ti ranno, iquali praui regi e (ignorerò vlolen 
za e tiranno gouerno, guerre inguine Se inhumane, 
forzano l’inferiori ,e toglieno le aliene foftantiee > 
prindpati,pafcendo i fuoi criati,foldari, e caualieri 
del fangue alieno, e nei fuo dominio dfendo tiranni 
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Nona altezza. 

Con fuoi caualli il diomede crudele 
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fi firuonò,rottomettondo gli popoli, con temor di 
snìmftri t taualieri ingiufti e crudeli, pero allultimo 
perdiuina permiffione,o per rebdlton di popoli 
non fperando altro rimedio alta loro hberatione,o 
per forza di alcuna altra potentia maggior fi viene ad 
lihng'iere con tutti fuoifeguaci la figlio ria epoten/, 
tia di tal tiranni ocelli e dati in pda per limile a con/ 
frani faldati, & lor miniftri al fine fono crudelmen/ 
te có afpre morti giufticiari e puniti. Onde per mani 
friloelTempio di quello fuotriompho dimostra a/ 
per camere il fauio e valerofo Hercule,che la vita ent 
pia inhumana crudele e rapace, non e vira di huomi 
ni,ma di tiere,e di tal inhumanitaecrudelta ilfuo li 
ne elTere mifero einfelice^chel’huomo tHVndo per 
Aia naturai condition,raticnal,lLonuiene eirer.hu/ 
mano eco rtefe,e di animo valer ifo nobile^ bene/ 
gno,econ vertu di retto iudiciordeue gouernar fua 
vita, (ignori zzando i vidi, e con véra lume di naturai 
raggio n dee correggiere e raffrenar i praui e diforde 
nati affecti,& in tal modo fando l'huomo la fua vi/ 
ta retta, acqueftara fouente di nuouo grada del fom 
•no crtatore,e fenalmence per quella diuegnira feli/ 
ce e beato. 

s ^ 

Decima polTmza. 

E il triforme Cenone p otre al fondo 

- * . , . - 

Fegura contri la hipocrelia maceria 
litenfa per prudenti. 

La decima valerofìta moncamente fuela vettoria 
contri il gran Tiranno, e monftruofa trianime Cerio 
ne re e lignote delle tre infole di Spagna,nel mar ba/ 
leartco in ocddente,ilqualeil grande Hercule venfe. 
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annichiIo,e ditte et! diTpdglto del Tuo gran de e rie* 
co armento, e di fua gian potentia, eli dio morte» 
Quello Gerione in effigie humana era huomo mu/ 
ftraofiffimo in natura, nello entrinfeco hauea tre ani 
me,teneua la difpofirió e forma di valerofo huomo 
la fazza Colo di carne humana e Curro il reilo del cor 
po era di carne ferpentina e fiera, & Torto humane ve 
ftecopriuail petto di fiero dragone e dentro il Zeno 
tegniua afcole tutte forti di venenofi ferpenri percan 
tadi a fuo comando^ quelli nurriua di carni husna/ 
nedi perfone,lequali Cotto fpene di armila da lui 
conuitate e Ceco alloggiate, di nette occtdeua a tradì 
mento. Nel cóbarterefcoppiaua dal petto molami 
dine divenenofi ferpenti, liquali fi come iffiuano traf 
formati per arte'Ntfgica in fegura di huommi arma/ 
tt combatteuano nfuo fauore, reneua le fuemani 
armade di fieri arr> Jli,& hauea vna gran coda di vene 
no fu fcorpione,con li artigli aggraffiaua e laceraua, 
econ la coda inuenenauaefuflbcaua rutti i combat/ 
tenti, il gràde Hercule combattendo con lui rum fua 
vertu mortificaua gli ferpent , con Cuoi armi Ji cron/ 
co la coda,e con fua mazza di ferro all’ultimo eoa 
tutte le Tue tre anime gli dio morte, in fegurata 
moralità per quello tnanime Gerione fi denota il 
gran vicio della hipocrefia,laquale rutto che in ogni 
flato fia vicio peffimo,per la fua maluaggine tripli/ 
cada,con aduna frodeeinganno,nondimtno nel da 
to di riIigi£fi,quando interuienee vitto mudruofif/ 
Temo, e tanto piu grande e deabo Ileo, quàto in mag 
gioreepiu fo prema dignità, regnando fi ritruoua. 

_ Quella hiprcrefìa e vna apparenza di humana bontà 
fimulata per adutia de vna entrinfeca maluia, per ia 
gannar con frode il ptclfimo* 
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Origene della hipocrefil. 

E per intelligétia di quello triompho e di notare* 
cheli huonunt per natura politica, rarionali efpiri 
tuali,enel bene communicafiui,per la renfualita di/ 
fordinari dal (omino creatore, per loro negligenti» 
e culpa,non eleuando il lume del inteletro,nelle co/ 
fé fpirituali, grandezze e bellezze deuine,& ordine & 
eccellentie di quelle,per ignoranza deuenuti del tur 
co in fepropit,fuperbi & iniqui, per fóperbia difide 
rano,contro la voi unta & ordine diuino , vfurparfi 
per quanto poflrono,piu che li conuiene, del poffef/ 
fo delle cofe e grandezze, che (tanno fojtto l’imperio- 
delia diuina onnipo tenna,e per loro iniquira,fi for 
zano e profumo no per quanto abballano, attraerfi 
& appropiarfiil ben d’ogni huomr,luno in prigiu 
diccio de l’altro, contro naturai Odine, per propia 
culpa farti difettuofi-nel rationtV cognofcimento 
del fommo criatore. E per acqueltar il dominio di 
tali beni,ti foperbi per aggrandirli fecondo la fcioc 
chezza de lor cupidicia vfano due artiyluna per vio/ 
lenza l’altra per inganno, li fìgnor tiranni per loro 
potétia,e le perfone temerarie per lor fortezza,!! for 
zano con violenza,per via di temor dominar l'infe/ 
riori,e di quella temerità fi ha trattato nelli duo tri/ 
omphi pncidenti ottauo e nono.le perfone intime e 
deboli, mancandogli naturai forze per vfar violen/ 
za eli principi foperbi altutiofi,e nella lor maluaggi 
ta piu accorci , confiderà do,per odio& f£Vza di mol 
ti contrarii all’ultimo la temerità elferepericulofa,e 
non via ageuole e fegura,vfano arte d’inganno, e fo c 
to fpecie di riliggiofa vertu e bonra, pieni nel loro.en 
trinfico di cupidicia, indorati nello illeriored’hipo/ 
crefia,fi ingiegnano con frode acquetar quello, che 
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il lor proposto altriménti non pofTono, e di que/ 
fta colorata mariria fotto la figura del muftruofo Ce 
rione, aU'ulrimo del grande Hercule (operato e vin/ 
Co nel prifentctriomphofi tratta. 

Hipocrefia nelli grandi flati. 

Quello Gerione e falfo inganno di hipoaef?a,ha 
Ire anime nelli falli principi,quando nel mondo tra 
moiri buoni alcuni vene regnano, rio e, in tre forme 
principalmente tali regnanti fono inganneuoli,pri/ 
mo verfo lecoferiligiofe e deuine, muftrano nello 
ifteriore catholoci e deuoti nelle cerimonie del culto 
deuino,e nello inrrinfeco fono fenza niuna fedeeca 
cita verfo il Tornino alatore, & ogni lor fperanza e 
vanamente polla nella grandezza del mondo. Secoli 
do verfo li lor f9ggietti, limolano nelle parole mol 
ta benegnita & affa5ilita,e nel gouerno publico, di/ 
inoltrano alcune filone Emulate apparente di giulti 
cia,& entrinfecamente fono con molte acutezze lupi 
rapaci, e fottomano vfurpatori facrilegi, e con mini 
ftri del diauolo,al lor volere reggono i lor principa 
ti.rertio verfo gli vguali & altri potentati & amici, 
con varii prefenri gratie e doni dimoftrano nello 
iltrinfeco perfetta amilta e reai amor econfederanza 
c fenalmenrefono folo amici della profpera fortu/ 
na,e mancando quella,manca ogni lor fauore.Que/ 
fti fono i fepolchri di fuori dorati e di dentro fono 
pieni di olii mortizzi e di aria corrutto, perorile co/ 
celti nel lorSeccel fe e regali dignfeade, dimoftrano 
sblendidi e rial coftumi, e di dentro fono pieni di 
«lille infami vidi, & oftenationi di peccati mortali. 
Coltoro con la lengua lo dono,e con le ceremonie ri 
uerifeono il fommo Dio e gli fanti , e nelle opere e 
con il cuore, sfrenatamente folo fegueno ja gloria 


del mondo. 

H'pocrefia nelle bade perfone* 

Il fallo Gerione, con fazza forma e vediti Colo hu 
mani, nel redo del corpo e deferì tto , tutto di carni 
rerpentine,cioe quello prauo inganno d’hipocrefia 
nelle perfone mediocri & infime e rutto perderlo e 
perfido, fotto apparenrta e fimulationi buone & hu 
mane. Teniua Cerione la fazza humana,e lo hipos 
crito il Tuo fembiante di moftra di huom charitatiuo 
epietofo,il parlar amorofo,il fuo vellir burnii e, lati 
dar mode;lo,i Tuoi coftumi honefti,e nel fuo habito 
& afpetto,raprefenta in tutto ,diuotiffimo e pio. 

Nello entrinfeco Cerione afeondeua nel Tuo pet> 
to ferpennno,tutte forti di toflìcofi ferpì. 11 falfo 
hipocrira,fomerfo nella cupidità Jf<\ mohdo, tiene 
inuol ti fegretamente nel fuo cuoi tutti fette peccaci 
mortali, con mille forti di viti! firfyntini eveninofi. 

Gerione pafceua quegli, di carni fiumane, di perfo 
ne fiotto fipecie di amidria da lui feco alloggiate, e di 
notteoccifea tradiméto.el’hipotnra maluaggio,le 
verru in publico fiommamencr fioncra,predica,los 
da,& elTalra,e moftrando quelle come vere fignoree 
care amice, nello entrinfeco del fuo petto,accoglier/ 
le con diuotione,dopo in fegreto, come allattino e 
traditore, nel profondo della fua mente,tutte le fuf 
foca per compiacenza di Tuoi cattiui vidi. Gerione 
reneua quegli afeo fi dentro in feno percanradi con 
fua arre El’hipocrira tiene dentro il peti® i fuoi vidi 
con fuoi inganni concertati al fuo volere. Nel cotn 
battere Gerione fgombraua dal fuo feno molti rudi 
ne di alcoli f erpeti , e come cafcauano in terra traffor 
mari in fegure di huomini armati, combarreuano in 
Ino fauote.M’htpocrita nel ingannar quello e quel/ 
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Io,dal fntrmreco del petto , e dal fegreto de* Tuo 
cuor,efce fuori in publica conuerfatione, fuediabo 
lice inrentioni,c traueftie con le fpoglie e foprauefti 
delle honefte virtù, da lui in fegreto fuffocate, Torto 
loro effiggieebelle feguré,le vfa ptr minlftri di tra/ 
dementi einganni, contrarile ageuolmente puote, 
nel contento di Tue perniciofevogglie. La infedeli - 
taifcendoin publicolatraftigura,folto laeffiggiae 
addornamenrijdi deuotionee fantita peracqueftar 
degnita e prelatie,auitorita e fama, per fatiarfì di atn * 

bitiofihonori. L’auaritiarraueftefotto figura e ve 
ititi adorni della mifericordia, fando lemofine, e al/' - 
tre opre pie per hauer credito, e per quello cófeguir v 
’ alcuno vfficio & amminiftratione,per arrichirfe con 

1 fegretearrobari* La lutfuua traffegurando lam/ 

mantella, con pudico ornato di honella caftira, per 
i darfigli intiera fede nella conuerfatione, & per quel 

- la farne learmentFpratticando con diuerfeperfone, 

\ potfer con fue parole fegretamente e con fegurta in* 

i chinarequelle,cheglicontenrano ageuolméteafuol 

’ dishoneftì piaceri. La ira & inuidia adornando le 

' afconde,foctoftmulata effigie e perfon agio, di zelo 

! di chanta,& amor del ben publtco,ecóaftutiofeca> ^ i 

’ lunnie, e co lo rate fantita pharifearche conduce ad in 

[ famia,a tflìli o e a morremo vno mò vn altro perle » 

guirando che li piace per Tariffar li Tuoi morraliflimi 
f . odii. Il vitto della gola, ammantellando cuopre 

i con attinenza publica e in fegreto Tempie di,gulofe 

i crapole. L'accidia e nigligeutiatrafforma,fotfo ho 

nelle foprauefti e volto dedi fcreta moderanti, & of 
dinari charita,fingtiendo qualche naturai indifpofi 
tione ouer li gin mo Imp idi mento, per Icqual feifeu 
n fa, non poller raggioneuolmente, tal eiiercitio ver/ 




tuofo eflTer citar. Quelli tali fono i falli profere, che 
vedici di agnielli,di apparente humilica e falfa fanti/ 
ta dentro fono lupi rapaci,heretici,maluaggi, e per/ 
uerli ingannatori^ diuoratori della plebbe. 

Verroria contro il Gerione e la maluag/ 
già hi po creda. 

Il grandeHercule combattendo cótro quello di f/ 
forme Gerione con fua vertue parole morrifìcauai 
ferpenti,eil fauio conuincendo Se iltirpando quello 
vicio maluaggio d'hipocrefia in fua natura peruer/ 
ìòjContro il fommo Oio, contro il proffimo e con/ 
tro l'anima propia dello iltelTo hipocrita con vera 
prudentia,di retto conofcimento, mortifica in fe, e 
con parole di efficaciflimi raggio^ , difcaccia dal 
cuor,di difereti afcoltanti, cotali ferpentini vini di/ 
inoltrando che l’huomo eden do eccelente per nata 
ra rational,nato conci lume fpiritEil per benviue/ 
re,e con l'ordine delle verni egratie diuine, farli glo 
riofo in fempiterno, eflfere grandi ffim a ignoranti a, 
cambiar legrariofe virtù per li cattiui vicii,l'allegrez 
a dell'anima,per le paffion del corposa grada deui 
na per la vanita del mondo,la fperanza del fummo 
criator,per la fallatia humana, la gloria fpiritual, 
per la concupifentia carnai ,tavita fempiterna per la 
tran(itoria,e la idefia fempiternita per vn di al fin,fo 
lo di miferabil morte. E con Tuoi armi il grande 
Hercole gli tronco la coda,con laquale (puenenaua 
e fuffocaua tutti i combattenti. Et il fauio con la fpa/ 
da,e naturai acutezza de viua raggion toglie la falfa 
Inrentionedella hipocrefia,có volta della quale,fro 
da ogni huomo al fine,dimoltrando, che l'huomo 
con fua aft uria per niun modo puote ingannar la fa 

pientia 



piemia diuina,eeoti Tua maluaggìta, e imponìbile 
vltematamente potiTer fuggere la omnipotentia deul 
naefuagiuftitia. E con lua mazza di ferro fenal' 
mente il predetro Hercule gli dio morte. Et il fauio. 
in conci ufione,con gran fortezza de inuencibelerag 
gion,occide e confonde tal vieto pcffimo,dìmoftrà' 
do,chel*huotno perfeuerando in talehipocrefia,al - 
finefe riero uera per mifera morte,dal mondo ingan 
nato epriuo di (uoi falli honori. Regnaua il Ge/ 
rione nelle tre infole d’Hifpagna, nel mar balearico 
in occidente. Ec la hipomfia ita po(ta,nel pelago del 
(eambitioni elaflìuie, di tre principali vidi, (oper/ 
bia,auaricia, e luiTuria, fermale nel propio e cieco 
fenfual amor del mondo. Il Gerione al fine mifera 
mente morto,d^lle tre infole re(topriuo,edel fuo 
ricco armento,* potentia,del tutto mi fer am ente di/ 
fpogliato.El’hipocntafi nella Tua hipocrelia ftara 
oltinato,per firn <e all’ultimo 9 fe ritrouera per mife 
ra mor te,d*ogni mundana gloria, e temporale fpe/ 
me, del tutto priuo,e cófufo,e con difgratu del foni 
mo «latore in perpetua pcrdition e dannanon, per 
eirempio adunque del grande Hercule, ogni huomo 
difcreto,mortihcando in fe talviao maluaggio d’hì 
pocrifia, fuorzandoii nello incrinfeco,piu di elfere 
veramente buono, innanzi il confpetto diurno, che 
dal iudicio delti huomini reputato, porravolendo, . 
con il vero fap lente di tal vicio con gratta deuenire 
glotiofo ejriomphante. f ' , ' ri 

' • , <, -pi* 

Vhdedma grandezza* . ’ c ;- ( . 
Tolfeallhefperidei fuoi pomi doro « 

Fegura contro le falfc felicita del mondo, e del 


Il vera Felicita,# immortalità dell* animi ’ 
m Jteria per Philofophi naturali. 

La vndecima gloria del grande Her co le, fuela vet 
tori i e rropheo delti pomi doro delle tre donzelle, 
éforellehefperide,tìgliole d’Hefpero nominate,^ 
gle,Herecufa,& Hefpertufa regnanti nelle infole del 
mar Oceano in occidente, per nome dette infole fot 
tunate,dedtedenotce attorno cuitodite dal guar/ 
diano dragone, delliqual pomi il predetto Hercule 
adormentadoefuperado il dragone difpcglio eiTe 
vaghe dózelle nel loro delltiofogiardino,e<:onqui' 
Radi gli trafporto con grande honore e fama in fua 
gloria e triompho. In dottrina moral per quelli 
pomi di oro, fono lignificate le falfe felicita, e vane 
contentezze humane nelle diliete fe$CuMi,e grandez' 
ledei mondo tranficorio,poireife nel dominio del 
le ere porentie dell'anima, intelletto memoria e vo/ 
lunta, donzelle femore mai rifpletfdenci, in giouen/ 
tu immorcale,reguàti nelle infole fortunate del mar 
oceano. cioè vaglie nella cupidità fenfuale, nello ac/ 
quitto e portello di tre fortidi bene di fortunadel 
fnftabil mondo, neili diletiofi piaceri, richezze, e cu 
gmta temporali, de di e di notte cultodite attorno 
dal guardiano dragone, cioè, nelle ambirioni, dell! 
quali beni, l’appetito ingordo fenfuale, continua/ 
mence, m ogni (lato, e di profperita e di auerfìralt 
fueglia, nello acquato e potTelTo di (quelle Tempre 
mai dilìderando e peafatido. deliqual $uref pomi 
Hercoleadormencado il dragone in difpoglio pri/ 
uando nel lor deliri ofo giardino le tre donzelle gli 
trafporra con honore e fama m fua gloria e trioni' 
pho, &in tal figura il faqio eprudente con naturai 
vectu della raggion eretto-lume dei incelatolo ntù 



tiendo in fuói dtTordinati mori e firmare concupì 0 
fentie,l*appetiro fcnfual quieto & obediére altana* 
turai raggion,difpogliando le Tue tre pccentie del' 
anima, di vani dtfiderii e falfe correntezze mondane 
nel giardino delle viriofe vclupra del mondo, della * 
belltzza,c ado mezza dili beni & doni Temperai po* 
mi aurei di quello, ró honefta firuendofi,gli trafpcr 
fanello acquilo delle virtù e beni fpirituali, nella 
perfettion dell’anima, con honoreefama in Tua glo 
eia e triompho procedendo, nel amor e contéplatiò 
del fommo criatore,con fuediuine gratie vnico ve* 
ro & fommo bene,dcffa anima cartonai, iti fempitee* 
na gloria. E con vera dottrina di naturai ccncfci* 
mento dimoftra ad ogni huomo, tifo fapiente, che 
la vera felici» fiumana non concile nelle richezzc 
mondane,lequal i fono fuggiette alle potentie mag* 
giori,ne ancho fcrruoua nelle dilitie corporali con 
effe richezzeinTìeme, pero che quelle fi pdonoeptr 
forza di potentie e per vechiezza, ne meno regna tal 
\ felicita nelle potentie dignità & honcri fopremi del 
mondo,peroche quei (tali foggiftee, & alle potentie 
delcitlo, &al tempo & alla morte, e tutti beni del 
mondo fono mlfcbeli etrà(irorii,perochefottopo 
fti al continuo motu e nuolgimento di cicli, in ldc 
! produzione e gubemo, variando lorcaufecieledì, 
daliquaii m effere e conferuation dipendono, non 
poffbno i corpi elementari inferioritìtma!fi,necffe 
re (labell, ma con lamutabiiira di loro caufe,fono 
per forza naturale in femutabcli,e per tranfiro varia 
beli.E li corpi humanie di animali per natura in fe 
fono corruttibelie mortali, per quanto in lorcom* 
pofirione,organizati e midi, di parti e qualità diuer* 
fé e tra feconzaiie a calide contro fredde, & humide 
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«onera fecche contengono in Tua natura, tutte le vir/ 
tu e quali ta,ddli dementi oppofiti,in vnione, medi 
ante vna qualità harmomea communea tutti loro, 
caufaca nella generation dtffi corpi in proportiona/ 
ta co mplelTìone, da benigni afpmi di corpi celefti, 
in conforme harmonia,laqual compleffió in difeor 
fo alterada per caufe feconde, evenuta meno per con 
trario indulfo di deli, in oppofito motu,li corpi 
per naturai defeordantia deìli parti. elementari inf e/ 
riori,non regolati piu dalla vertu co ninnine in deb/ 
bica compleflìone,(i ddfoluono ccrrumpono emo 
tono. E morte non e altro, che vna feparatione de 
virtù diuerfe, materiali e formali, lequali infiemevni ' 
de in commun concordia medianr^vna qualità a tut 
telor conforme, caufauano in concurfo commune 
optration virali, in virtù vegetar ua moti ua e Tentiti 
ua,eda quello manifeltanièreappX:e, che ffelicita hu 
man a vera e flabele,nein beni mondani, ne in vidi 
corporale ri trouarfepuote, ma ben Ce ritroua nella 
eccellenaadell’animaimmortale e nelle grandezze 
di fue potentie, fermate nelle vertuebeni fpintuali, 
rechezzeediliciedelle gratie deuine,m gloria fem/ 
piterna. 

Dell’anima rationale, e Tua immortalità. 

. £ primo fe*proua immortale perla 
< » vnira della dTentia. r 

E per intelligétia della immortalità a’efla anima 
e di notare fi come e detto che il corpo humano & 
animale, per taro e corruttebele e mortale, per quali/ 
toemateriale,organizato e comporto in fé, di parti 
; diuerfe e contrarie, e diuiflbele fuggierto a moti ciele 
fti al tempo e contrarie pctencie. L’anima cationi* 
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Icper oppofito. primamente e Xodantfa fpiri tuale, c 
li come gli angeli* e fpiritual inrelligentie, e vnica in 
eÌTentia,in nobile e fingular natura, no cumpcfta ne 
orgamzata di parti diuerfe. e fi come dalla fnftanria 
del Sole intrinfica,prociede la fua luce resbhndore 
lume, cotti dalla inrrinfeca natura d v clTa anima prò/ 
ciedono trefue ncbeliffVmepotenti>,!ntellerrc> me 
moria e voi unra,e trina in perenna & vna in rifentia 
per natura, a fpiritualeimaginedel fummo criatore 
trino in perfone in vna clfentia e deita. 

Secondo li manifieda Immettale, per la natu/ 
ral concordantia di fuepotentie. 

Probation fejpnda della immortalità d*e(Ta ani/ 
ma le predette potenrienon fono in fedifcordi,ne . 
per alcuna contrarietà diuife,ma fono da vna natura 
lita mirabelmenflt concordi, & in vna e flVnria vnitif/ 
Teme. Onde naturalmente appare che la memoria ne 
la fua perfemon difidera feco lo intelerto intelligcti 
te,e Tintele to per fimeltla memoria rimemorante, 
e le volunra per fua perfetti one difidera la memoria 
grande, e Tinteletto prudente, e luna porenria cum 
Talrra,nel lor grariecongiunte, danojn marauiglio 
fa perfetriune,e conco rde vmone. Per donde m?ni/ 
fedamente appare,the elTanima, e pir la vnira di fua 
eflfentia,e per lacócordantia di lue potentieilfcndo 
feuzadiui(jpne contrarietà d i parti in Ce dcfuaen/ 
trinfeca natura e incorruttibile & immortale. A que/ 
ftafemilirudenefeit corpo animato, per fua natura 
tign ielle fempre le fue parti vnide falche nùfipof/ 
feflbno diuidere ne per contrarietà feparare,dò/ 
po che vna volta foffe cristo feria anchoimmot/ - 
tale. : 


Tertio appare la immortalità deU’anifna per 

la nobiltà di Tue eccelfe operano ni. 

Raggion terna l'anima tifile immortale f ì dimo 
ftra per la nobili rade e virtù 01 Tue petènti?. Onde fi 
comel’angielethe rifanne, e fpirirual Intel ligctitie 
nelloro cperationi fpirituali tnrtinfece non fono 
fuggiettene a moti corporali, ne a tempo ne a cieli 
comprendono i corpi, gli tempi e cieli, e da quegli 
non (bnonelimitadf necomprcfe, tal e l’anima ra/ 
rionale nel le cperationi fpiritual in fa, delle fuette 
nobi I filine poren tre intei 1 etto ,memon a, e voi unta, 
per la Tua potentia fnttlet iua eatta a comprendere 
Cufre le cole in.ellegibeli corporali, e le fpirituali fo> 
pra il mondo vifibele contemplando, per la poren' 
ria memo ratina, e atta a memmofòr le cofe eterne e 
fempiterne fopraogni tempo. Con la vòlunta e atta 
a fermar il Tuo difiderio & amo^nelle cofe corpo/ 
ral & fpirifu al, creature e fommo criator afuoarbi/ 
trio, (label e,fermo & immobile, Copra ogni moni 
terrene & celeite,dalla qual fermezza, centra la prò/ 
pia volunta,e di fue potentie e verru,nulla potcntia 
' humana,di Regine d’imperatori, ne moru di cieli» 
ne forza di pianeti,ne variarion di rnnpo, balla per 
potentia alcuna rimouerla. Ma beneil mondo li Re 
gì e piu potenti defe li puotenn togliere il dominio 
delle cole corporali iftrinfeo, lequali tifa anima ci/ 
tra la Tua dignira eftlnrial ammituftra e pc ffìede, 
poffbno il corpo affiigerli e forzarlo f er maggior 
potentia allor modo,dcflìparlo e priuarglidi vita, 
pero eflfa anima dar vira al corpo,reggiere & gober' 
nare le cofe temporali, fono atti iftnnfeci enonen' 
trinfecifpirituali,liquali nell o'iftr in fero adopera ef' 
fa anima come offici & ammendtrauoni, ccmmu' 




riicando per tua nobilita eflenriale Virtù iftrinfcca vf 
tale,motiua e fenfitiua, alla natura corporale infe/ 
riore,per idruméci organizati,& corporalmenre di/ 
fpoft ; feg ondo natura propoiticnati e conformi ai 
tali attf.fc diffidato il corpo manca la vita corporale' 
non per diferro d\fo animala puer difetto del cor 
po diforg3niz*toedidrutto.Eficomevn prudente 
figioredi vna rocca e di vna citra,combatt;dala cit/ 
ta e per forza d*armi dakoutrarii prefa facheggiata, 
&. a fuoco & fangde del tutto d dirotta, dando egli 
fatuo nella rocca,e no li pc (fendo li (limici in quei/ 
la offenderle ifpugnare perde il dominio e figno/ 
ria della citta non per difetto della perfona fuala/ 
qual e fama e prudente (i come dinanzi, ma difet o 
della citta chef (frutta & il popolo e diff)pato,e 
quanto a lui fi folTep udibile chetai popolo ntor/ 
neire in fe,ilgoueraer la còn quella propia verruche 
dinanzi ìlgouernfua in queda femelitudineel’ani/ 
ma, benché il corpo diflìpato e didrntto per morte, 
fia del gouerno di quello priua nondimeno eflTa a/ 
lama nella Tua diclina potentie e virtù, reda quella, 
che prima era,falua e dabele in fua natura fpirituale 
& unmorraIe.Ctancho,auéga che ad vn mu fico, che 
fuona di dromento, glimpidifcano o rompano la 
flautata il liuto ,in tal cafo ecfora il Tuono della fua 
harmonia,non per difetto Tuo, ma per difetto del 
indromento impedito o rotto, redando egli con ia 
perfona, e c*n la propia verta & arte del fonar, inte/ 
ro e fai uu come per innanzi In tal modo l'animata 
Cion.ile,podo che il corpo indromento fuo organi/ 
co nella harmonia vitale delle operationi fue itirinfi 
ce corporali per fua natura frale fu per morte anni/ 
chUato c distrutto tifa anima nella fua dfentia de ve* 
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tu fpfrìtiraTf retta non pero intiera e fatua I! come in* 
nanzi la corruttion d'eflTo corporal litro mento. E 
quanto alle operationi iltrinlice, anche le nature an/ 
geliche quantunque nelle loro intelligentie & opera 
tionifpirituali,no fi polTono impedireper niuna po 
tentia corporale nondimeno nelli offici! &ammine< 
ftr adoni corporali ittrin(ici,per raggio n di corpi me 
defimamente fono limttade e fuggiette , fecondo la 
fuggiettioneelimttauoi^deil 1 corpi per loro ammi 
mitrati, l’uno in refpetto di l’altro per natura fupcv 
rior & inferiori come il cielo diCiuppiter e con»/ 
prefo da quello di Saturno, e quello di Marte dal 
cielo di Giuppiter,etutti gli nout orbi cielelti infe/ 
non, fon comprefi dal primo mobile, Se in diuertt 
afpetti,luna inrell igeati a limita e contrarizza, con la 
vertu di fua fphera,la influente de l'altra, per rifpec 
to del fuggierto. Lequali angeliche nature, fi cometa 
anima rational oltra la fua dignittffpirirual intrinfe 
ca al corpo humanoorganizaro,communica virtù, 
in marauigliofeoperanonì,ln fpiriti motiui efenli/ 
tiui,nelli membri e fenli organici, alla conferuanon, 
perfettion egoberno,in particular Se vniuerfal, della 
vita corporato ffi elle angeliceeirentie, oltra loro di 
gnita elfential,di fplntual Se diuina intelligentia,có 
li no ui orbi cielelti e primo mobile, figurate p le no* 
ue mufe con fuoi iltromenti Se Apollo, co fuoi pia 
nere Se altri in vniuerfale, & moltitudine di Itelle in 
particulare,con marauegliofa harmon^ gobernano 
l'uniuerfo.E per varli influii, e diuerli co centt,in par 
Cicular concordanti e difcordàct,fi come li amici pia 
nece, in congiuntione Se afperti futili Se trini preua/ 
„Ienti,e li contrarli in eppofìtione &afpetti quarti, 
per coatta la fortezza malignanti, con varie altera/ 

(ioni. 


tioni,generationi e rorruttiohi,gobernano li midi 
in particulari,& elementi inferiori , co marauigliofe 
operationi organice, per raggion diftromenti cor/ 
porali,& orbi celelti& altri fra lor conneflì & oppo 
tiri , lequali con loro proprietà & influentie, fono 
deferuienti alla conferuftion perfettion e goberno, 
del mondo corporal e fen(ibile& perpctuation di 
quello, in vejtu del SummoCriatore. C Li fpiriti 
adunque angelici, & anime rationali , nelle loro ef/ 
fenrie,efpintualiintelligentie,fonofmmortali aué ' 
ga che, nella ammeniltration &opecationi corpo/ 
raI!,cdfino efe continuano,fegódo la durarion di 
corpi. Efelanime rationali reggiffòno altri celelti 
ficomereggionoper informatione còrpi mortali, 
loro corporali trioni ferrano perpetue,comequel 
li dell! angeli. E per co nrf a, Celi angeli come reg/ 
giono altri, regganone corpi mortali, loro opera/ 
tioni ilteriori ceUariano , come quelli delti huomi/ 
ni ecorruttoil fuggietto , riltariano nella lor fpiri/ 
tuai natura puri agneli,comeadeffò fono. Si come 
lanime rationali, corrutti i corpi, reltano pure anime 
fpirituali nel loro e(Tentie,& angeli ce intelligentie. 

«T Quarto (i dimoltraeflfa anima immortale perla 
perpetuità di fua conferuatione. 

Quarta probban?a,(i manifdta l’anima eflere im/ 
mortai epe* la fua conferuation perpetua , peroche 
l’anima rationale eflfendo foltantia fpirituale & in/ 
corporea,eefolo dal Sommo Criator criata,(icome ' 
tutte le altre elfentie fpirituali . E per quelto e dì fa/ 
pere, che nullo fpirito può criare fpiritual foltantia, 
peroche criare, e produrre vna cofa da niéte , e Cerna 


nafla materia preffi(lente,taTe atto et dinfinitapòte/ 
ùa,peroche danihiio dimmenfa profondità ad ef' 
fere,ee diftantiainfinita,e tale atro di criatione foto 
conuiene alla Comma deita y 8c immenfa porca ria, 
cifendo dunque elTo criatore ferii pi remo, ceffi la co* 
feruatione detia anima & Tua ellentia dopo che vna 
wolraecriata,cfolo dependente da elio fupremo 
«riatorefempiterno^efempitÉrnajper tal caggione, 
la luce nel corpo folare.dalafolbnru emendale del 
fole dependen te, elfendo la eirentia perpetuatali** 
qual nel Tuo cipree co nferuation ed fpende, tal luce 
nel altro Colare ee perpetua» 


Quinto fe chiarHIe la immortalità de l’anima per 
elTere in Tua fpiritual natur a rimota & 

' etèrna da contrarietà elTential con 

ogni agente naturale. 

Confermali per quinra raggione , che l’anima fia 
immortale per rimuomiuento , & efentione da 
contrarierà con ogni agente, & prima cogli agai cor 
parali Se inferiori ellendo eira anima immateriale,. 
&. in corpo rea ee fenza contrarietà. Et per quello co* 
viene de no rar,che la generation e corruzione nel li 
agenti naturali, precede fuggictiue per fuggietto 
della materia^aqualee atta a receuere ogni forma, 
«8f in quella le forme con loro operationi regniano. 
éfendo duo agenti contrarli , ogni vn di loro defi* 
eferando il medefimo regno , per fe tfòcdo atto a 
tutti doi,iI piu forte in pugnajpelleil contrario , e 
vriuto meno il refillente,corrutco e fpento , il veti* 
tente introduci in quel loco e fuggietto materiale, 
lafuanuoua forma , e fa vn nuouo agente fimele 
«fe» Coll il fuoco rifolue li legna in fuoco ,lo anù 
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nutrimento, fetfafarioni elea 
tiare dalleparti terreftri,peril gran calor del fole nel, 
la foprema region de l'aria , fi rifoluono apDrrtTo 

fi' fuo -° fn cotn<te fi»mmeggiann P «li 
vapori dalleparti Inferiori humide «t «oucfè 

•iati nella media region del aere , per ilmoRo fred^ 

circu(tanre,maHì(neneIlallaggion del intiemo 

Sit^ eìZZWF 1 modo S 

luitelealtreproduttionila materia delia torrutrio, 

•ledei uno, Cerne alla generation de l'altro & oue 

non regola materia, non eiepugnadi cottala A- 

^; a e lf ’ n É e rr arionf ’ Rt ^ ^oZT: r g zt 

Stiule.e IVnaa mt rria torp é rea* 0 (7a (r°^H * ^ P * 
pora1i,ecielelt[?& ferrtftf/ftafm^à conir^^frta'ata* 

^»r a ^ CO i agent,rp,nrua, '’ tlìfndo perfpirrtnalna 
<u a eonformeger tlTentiafon coneordiOnTefli 

So'fe. «“al? 0 " & mftrfori nel fuo elferc pi. 

agenneir^riàlmZ. tra tutti natigli 

tifo r r a I e. H nero ? ilb '' e " l «>mmibele , & ima 

ineorruttib.li,& dopo' tata, omonè^eJa^W 
juali quantnnqnefianodi corporal fotonta™ < 

s;s 2 & *-»»— i-n» 

ra fio naie effere fm mojy * 

n ' rabe!e vcrru * Glorie nei 
le naturali operartoni di fua eO 

•• . lentìa Cpintuale. 

Intimiate to'» anima fi dimoftta immortale per 

«Il 





fuaammerabelevnione& concordanti nelle natu/ 
rali operationi di fua effencia fpiriruale . Er primo 
eira anima e di tanca merauigliofa verni , che rutto 
chetala infima di tutte le foftantie fpirituali& na/ 
ture angelice,creata in Tuo principio per forma e vi/ 
ta del corpo humano,fenza niuna entrinfeca cogni/ 
rione, atta a conofcere per il fuo primo defcorfo le 
potentie inrrinfece per le operationi iftrinfece, le cag 
gioni per gli effetti, le caule vniuerfali per le particus ' 
lari,lecofe grandi per le piccole, le fpirituali perle 
corporali, e le cole fop reme per le infìme,per edere 
di fpiritual natura, ee di tanta eccel lentia, che formai 
mente nella fua prima creatione inuolta, tra fimpli/ 
ce conofcimento fenfuaIe,con attratto di femplicif* 
Temi principii,per ordine naturale abbuiando iffuo 
fpiritual lume dello intelletto, con la vertu e viuez/ 

' za di quello, ficome per vna fentilla di uiuo fuoco, 

. con lieui appigliamene abbiuada^ con naturali ac 
cendimentirifocillada,efottopoftaad vna gran pi* • 
rame di comboftibeli, con merabil forza credendo 
(infiamma per quanto tien fugietto, in tal guifa eda 
anima. con quel piccolo lume, di lieue cognofcimé* •> 
i to in fuo principio, per naturai dottrina abbiuado 

a 8c illudrado,da poco in poco fi diftéde nel fuo pre* 
darò conofcimento,per tutte le creature mondane, 
in conofcere Ior nature operationi & proprietà , & 
per tutta la machina elementale defrurrendo, faglie 
alla nocitia deIiecofeceIefti,etranflend*^o gli cord 
natura e muori di tutti rieli & pianete , fi eleua fpe/ 
colando Iecaufevniuerfali,di chori angelici & intel 
ligen rie motrici di cieli,e machina mondiale per lo* 
ro attinenza gouernanri l*uniuerfo,e parti di quello 
fi come lei per femilitudine formale eda anima in 
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vida muotu e fenfu rfggìe il fuó fmcrocofmo e prò 
pio corpo humano,m reai immagine d*un brieue 
mondo organizado . Nelle cui potentie dintei/ 
lette memoria e volontà in vnafpiritual eflentia, re/ 
gniando fi ritruoua tanta concordanza, & vnione di 
vei tu, che dalla fua entrinfeca fpiritual intelligentia, 
perii mondo vefibele,dallafpecoIatione del mon/ 
do inuefibile,di fpiritualiìntelIigentie,chori angeli/ 
r ci e fp triti beati,con marauigliofo ordine traffende 
alla contemplation foprema del Sommo Cnatore 
e tutte le cofe del mondo vifibile, &inuifibile, con/ . * 
Cempiando, concorda & vniflfe in vna fuperna efftn/ 
tia di fempiternita,& in vnico fempliciìlemo verbo 
di fummapotentiafepientiajebuontad’dro Som/ 
mo Criatore,d#la cui immtnfa femplicilfima & in/ 
cffabile detta, tutte le creature del vniuerfo,vefibeli e 
inuefibeli,per tutti fecoli ab eterno, con lor virtù & 
feheita effenrialffiente dipendono. Et da quella ad/ 
merabile vertu di comporre, vna harmonia intellcty 
tiua,di fomma concordanza* in contemplatione 
vniuerfaledi tutte le cofe vifibili,& intelligibili, per 
tutti fecoli in fempiternita. E di marauigliofaméte 
contemplando redurre tutti gli effetti e caufe , parti/ 
culari & vniuerfali.in dipendenza & vnione d*una 
foprema caufa,nelia quale tutta la virtù delle eccel/ 
lentie delle cofe poflìbele , in vnita fimpliciflìma re/ > * 
gna in fempiterno,Ia immortalità d’elfa anima eia/ 
rilfimamette fi manifella,peroche oue regna virtù di 
fomma concordia & vnione , lui regna fortezza di 
natura eflentiale,& conferuation di vida. Et fi come 
la feparationedi virtù, ee caggion di morte , ceffi la . 
vnione di vertu, ee fonte di vita,efoftégno r di quella 
f come nell'anima regaa vnione di vertu in Tempi* 
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temo, colli in quella regmadopo Tua mattone viti 
immortale e per Tempre perpetua. 

C Della vera felicita de l’anima,& della eccellcntta 
del lhuomo rationale nella prefente vita. 

.* » ’ i 

EflTendo eflTa anima rattonale immagine del Som/ 
mo editore C (icomedifoprae detto, nella prima 
probatione della fua immortalita)la Tua perfetrio/ 
n e,& ogni Tuo entrinfeco & iftrinfeco valore, confitte 
effere ili ultrata, dalla Comma diuina etTentia nelle 
Tue grandezze,di cui effa ce reai i magin*,per corref/ 
pondentia di conformità in vera femilitudine. Et 
per ciò la felicita della memoria,fi ferma nella fem/ 
piterna di 1* onnipotenza diurna ,^3 cui ab eterno 
tutte Iecofedipendono,lo intelletto fe beatificane! 

10 obietto della fomma fapientia «nella quale tutte 
le cofe pofTìbeli ordinatateli comprendono, la vo/ 
tonta diuien felice, tegniendo per obietto la fomma 
buonta,ndlaquale fe contegniono rutti gli beni di/ 
liderabili. E per tanto la vera eccel lentia del huomo 
tallonale nella vida corporal prefente , confitte per 
gratia,nello amore conteplation della fomma dei/ 
ta,onde con il lume dello intelletto , dramma def/ 
currendo per le grandezze bellezze , & drenti* delle 

creature per l'uniuerfo può contemplar la fomma 
grandezza bellezza &,dfentia deuina,& fua onni po 
tentia,dallaquale tutte le bellezze grandezze & dren 
tie delle cofe dipendono,nellequali rifa fomma ef/ 
fenda & onnìpotentia,al fauio conremplanrt chiara 
menteriluce,& per contemplartene defeurrendo p 

11 marauigliofi ordini delle creature, cotti del mon/ 
do inferiore come Tuperiore, apertamente in quelli. 


/ 20 
$ gli manlfefta la Còmma Capienza, dàllaquale tutti 
gli ordini procicdono,etraicorrendo per le proprie 
ta,opctationi e virtù dilitiofe,delk cofe mondane, 
«ciekfti,corporali&fpirituali,vefibeli & inuefibelf, 
che nel vniutrfo (i ritruouano,p ogni parte di quel/ 
le,euidentemenregli fi appare, la Comma buonta, 
perfettion &amor diuino,e nella conremplatione 
della Comma onnipotenza lapientia & buonta, nella 
mente dei diurno contemplanre,rilucendo vna Coni 
ma elfentia,& ine cabile deita, in quella (ili rapreCen/ 
tano per virtù mnarrabile, comprcfe in fmgulariffi/ 
ma elìentia tutte iecoCepoffibeli,tutti gli ordini del 
le creature ab eterno, e tutti gli beni dtfidcrabilì . E 
nello amor e contcmplatton dellaqualeComma dei 
ta,oc dine bontà# deuina onnipttentia , ogni huo/ 
mo con Comma obedientia & amor a etto Copremo 
criarore,con Cua deuina grati a He può beatificare , in 
tutte lefelicira,ctH;defidera.dal cui immenCo fonte 
d’ogni valor Capientia egratia,iperfe‘ti fauii pren/ 
dono la vera fapientia e prudentia,i famofi regi , & 
degni principila vera reai ezza,& guberno di retta iu 
fttcìa i vaierò fi militila vera fortezza, gli generofi no 
beli,la vera gentilezza, & fiumana benignità, gli ho/ 
neili poueri,la perfetta pacienza,econfolaticne, gli 
egregiiricchi,laliberalitaemifericordia ,li preclari 
magnan, la clementia e magnificenza, gli fìdeli catho 
Ilei, la vera religione, gli veri penitenti, la indulge/ 
tiaerenuffi* di propu errori in Cacti mi(terii,i retri 
iufti configuono grana,* ogni vero fidel graiia e me 
rito per eterna gloria. 

C Della felicita, e beatitudine dell’anima nel futuro \ 
fecoio dopo la vita corporale. 
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Dopo la prefenfe vita , la Comma gloria dell’anf* 
mi confitte per lume di grada , nella chiara vifione 
delta Comma deita,dallaqui.ie per grafia incóprin/ 
libile d’elio Cornino criarore, emeriti del fommo 
redentore,libera & attratta degni terreno 3ffertu,rra 
angelici chori ee deificata. ondelaeata e gIoriofa,ncl 
obbietto della deuina onnipotentia, amor efapien 
tia va ineffabilmente difcorrendo,per infinite mara/ 
ueglie,mifterii e grandezze , gloriandofein eie che 
defidera,& in quello cheli agrata, nel obbietto d’iti 
finita gloria, mo in vno,mo in vnaltro ben defidera* 
bile fi ferma,di quello fruendo attuo contento , tra 
fplritigloriofi in fempiterna beatitudine. Nella 
chiara vifione dellaqual Comma onnipotentia Capic 
tiaebuontatutte lecoCe potàbili glorio Cam ente fi 
vedono,in quella la creatione de l*uniuerCo,e di fé/ 
colo in fVcolo la production di innumere creature, 
chiaramenrefi repreCenrano in dfiftuttele bellezze 
&grariedel mondo vniuerCale,etutti li ordini delle 
creature Cpiricual di chori angelici, & corporali dal 
cielo impireo fin al centro del mondo fi compren/ 
dono** da quello Cagliendo per turte le varietà di 
potorie, virtù e eccelIentie,Copra i Ceraphini fi tranf/ 
fende. Enel chiaro conofeimento, di tanremaraui 
gl io Ce grandezze e doni d’eiro Sommo Criafore, 
gloriofamente ogni anima beata ardétitàma di Com 
ma charita,e nel fommo redentore, tutta inrrinfeca/ 
mente infiammata, defidera per Cua formi a gloria, 
offerir Ce in viuo facrificio & holocautto,a elTo foni* 
f mo criatoreinprofundahumilitafolaa tanta ma/ 
getta conueniente. tutto quello che Cono minima par 
te fra le altre Copra eccellente della Comma deita Co 
pra ogni humana immaginatone enei flato della 
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preferite vita ineomprrnfiblli Panime beare nella vi/ 
fiori deuina glorio famenrefenrono. Et gli fami mar/ 
Ciri per retta contéplationenelloro martino gutlor/ 
no, reputando deuinamente fupportar qualunque 
indegni filma mondana morte, per feruiggio d'cffo 
alti (limo e benigniamo Cnatore, effergli fon imo 
diletto,vera vira,gloria,&corona,nelcui amor co/ 
nofcimento degrada, conobbero Col rirro uarfi il ve 
ro berle, & fuor di quello ognaltra grandezza effe/ 
re del vero bene vna fol ombra. Quelle predette fe/ 
nalmenfe fono le vere felicita dellanima, Gcome per 
retto ordine naturale manifeftamente il Sauio dimo 
lira. Quelle fono le vere ricchezze dello intelletto 
fiumano, firmate nella Comma fapientia, dallaquale 
dipendono tutràgli ordini delle creature ab eterno. 
Quelle fono le vere dilitie della volontà, deificata 
nella Comma buonta in tutti gli beni defiderabili. 
Quelli fono li veti honori & degnita fopreme della 
mcmoria,poffcffe e fermate nel la fempitermta del/ 
Ja onniporenua di tutte lecofe poffìbeli , lequal fe/ 
licita vere de lanima ne per potentia fi togliono , ne 
per vecchiezza fi perdono , ne per morte vienen me/ 
no. Et fi per morte o per violenza il mondo levo/ 
glia a lhuomo p forza fottomettere fono de fua na 
tura di canto valore en ella anima inuitta fpirituale, 
c magnanima che per violentia merabilmente,nel 
Summo Cnatore fe enfiammano,innobelita de fpi# 
to crìfcend? , e per morte , de humane felicita pre/ 
dare in terra, per natura e gratia in fefpirituale , di/ 
uengono deuine & gloriofe iti cielo, & fempiterne* 

& In qual modo facquiflano lepredette vere felicita 
c grandezze humane* 


/ 
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Quelle tali perfetttohi , felicita e vere grandezze ra 
rional dell’anima , s’acqueltano mediante la grada 
diuina,& quella da deuma benig’iitas'acquiftame/ 
dianti le vertu,& le vertu fi confeguono,viuendo ret 
tamente,fegondo. la naturale entegrita,eil recto iu/ 
me dello intellertOjnellaolTeruanza di tre bneuis' 
femi precetti, in lume naturale,* ogni huomo in età 
d«ra£gioneuol dlfcorfo,per rational natura com/ 
munienoti, iquali fono amare & reuenc Comma/ 
mente il fuo fattore , da cui elfo huomo e tutto il 
mondo dipende, viuere bene & honeftamente,non 
fan do perraggion quel mal ad altroché per fi non 
vorrebbe,efando raggioneuolmentequel bene che 
honeltaméce puote ad a!trui,come in fimel cafo ver 
rebbe,che altro allui faccielfe. Qu&to rational illin/ 
to di entegrita naturai della volontà fiumana, e vn 
feme di retto difideno e amor naturai al bene hone/ 
fto,i!quaIe non deprauato dalla cbncup ilCenza fen/ 
fual,ordena rettamente cfla volun'ta,allo amor deb 
bito del >ommo Criarore,al retto amor in fe,& al/ 
loamorhoneftoegiuitoverfoil proffimo. Et da 
quello defideno di retto amor al bene naturai, non 
maculado per infettione della animale fenfualita 
fi producono tutte le virtu,e la perfertion humana. 
E ficome da vn Teme natural,nelqual finchiudono le 
virtù delli elementi, fi ee ben nutndo in fua natura 
da quello fi produce vna pianta, vn albero,vn corpo 
ammado,diuegniendo vltematament/ìn fua prò/ 
portionada gradezza,perfettion e bellezza, ceffi nel 
huomo, collamor del Sommo Criatore,fi produce 
la prudenda,la perfetta riliggicne,il culto deuino, 
& il merito di tutte le deuine grafie. £ collo amot 
ordinato in fe,nella profpecita fe produce la tempe 
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ranfia che in fé contiene la continenza, la fobnera,ta 
caftira,&pudicitia,nellaauerfua,(iproduce lafor' 
Ceaza,chefontienela magnanimitajlacoftàriajJa pa* 
Ciencia^ìaperfeueraatia.colPamorretto al pretti' 
mo/iprpduce la gi ufHtia,che contiene Pannarla, la 
grarirudine,laffabiliw,la liberali ra, la cltmenua , U 
magnificentia , & la milericordia , & finalmente da 
Cai feme de naturai entegrita,di retto amor al bene 
honefto de(iderabile,in quei tre brieuj principi! fi 
producono in genere & in fpecie,tutte le piante , Se 
giermi di tutte le virtù, da iquali fi peruiene nella ve 
ra felicita & gloria humana. Onde e da notare, che 
(icome I*anima,con la potenza del intelletto, da vn 
piccolo conof^mento di primi principii aitratto de 
cofe fenfualijConel fuo femplice lume naturai, dette 
dendoli a puoco a puoco per le arti liberali, e natu* 
ral cono fc imeneo delle crearure,(i elFalta a tanta ec/ 
celienti a, che tutto il mondo abbraccia e comprende 
con la Tua inrei! igentia,e per quella perii mondo ve 
fibeleaUnuefibele delle angeliche iutelligenrie traf/ 
fende alla contemplati on delia deuina ennipott'tia 
dallaquale tutte le cofe ab «terno , con loro ellentie 
& ni3getta dipendono. Cotti da quelli tre brieuifVI^ ' 
mi naturai principi! ,di retro amor della volóta in 
lume rationale, liquali in doi precetti euangeucift 
concengono,in fe contingneti tutta la foróma della 
lege fcritt^che fono Phuomr» deuere amare il Som 
mo Dio fopra ognicofa,&il prottiino come atte 
fatto, col primo conformandoli in tutto alia volóta 
deuina,eper il fegondo col naturai iftinto del amoc 
propio,naturalmenceconformàdolial retto amoc 
della republica Se amor commune regulandocffò 
huomo per naturai raggion ogni ptauo affettu nel 
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fiio viuere fiumano, e de remi fn verni rreflendo , 9t 
in quelle perfeuerando , triomphara co nel grande 
H ercole & vero Capiente dogni falfa Humana felicita 
& in tal perfeueràza con quei due alle di vrtru de be/ 
ne in benedefiderabileeleuandoli , finalmente effò 
huomo ili ultratro & confirmado de vera fede, di/ 
uegniraa tanto merito per grafia deuina edoni fpi 
rituali, che vltematamente tra chori angeliri,fera da 
la immenfa grafia deuina, Copra tutte grandezze ter/ 
reneecelefti.beatificado in tutti beni , che defiderar 
fi poiTono ,tra fpiriti beati in eternità di Comma 

gloria* 

■ 

C Hccellentia duodecima. • ; 

DelCerbro Al cede libero fìdelc 

Con gloria e fama Cempiterna al mondo* 

c. 

C Fegura contro il vitio «della liberation dell 9 a/ 
nima contra la carne, il dimenio la morte, 
il tempo,il mondo eia fortunata/ 

*•' tetta copiofa per poetiy&phf/ 

lofophi morali. * 

La duodecima eflaltarione,& trjiompho del gra# 
deHercolefegondo la narrationeiftorica,fue la vit/ 
toria contro il gran can di Plutone Re dell'inferno 
.nominato Cerbero,con rreperniciofiflTemi capi,di/ 
uoratore delle anime infernali, ilquale fpperadoe 
vinto,libero dal inferno la bella Al celle, laquale per 
innanzi eflfendo diuegnuta moglie di Amerò Redi 
Thellalia, renalmente per dar vida allui,per fuo amo 
reprefemuortecollei. Hercule condolendo fi gra* 
uimenti di Cua morte, con Cua marauegliofa for rezza 
& grandezza di animo defeefo nel inferno la libero. 


& da le tenebre di quello la frapporrò ceti gloria di 
morte in vita,nellaclarira del mondo. C Tropo> 
logice in fegurata moralità, per Plutone Re del in* 
ferno fi denota il mondo tranfitorio, per il csn Cer> 
cero fi lignifica il tempo, ilquale con tre capi, psffa' 
to prefente & futuro tutti i mortali dluora. Per fez 
meleti Sauioeprodenteperil grande Hcrcof e figu* 
fato,conofcendo gli huominipernatural conditici 
ne, quanto all 'anima edere immortale, nati nel mó/ 
do per acquetar vertu, & per grafia deuina perpetui 
mente regnar nel cielo, e quanto al corpo elTer devi 
ta tras feto rea, fubbietto al mondo al tempo & alli 
morte, con fua prudentia libera l’anima immortale 
per la bella Al^fhfignificada, dalli vitti infernali, 

laquale de fpirirualeelfendo fatta per amor laflìuo 
carnale , & in confortio corporale dangelica bellezza 
lotto mettendo# allapetito della fenlualita, ftguen> 
do del tutto la compiacenza di quello, per Amero 
RedirheflTalia denotado,inrorremorteedannatio/ 
ne perpetua, dalhquale elfo Sauio & prodente con 
cera dottrina e lume di fapienria , libera eflfa anima, 
& la trafporta da vitii in vertu , & da morte in vida 
fempiterna,con naturai raggioni,& variitflTcmpi de 
inoltrando la vana fperanza del mondo , & gli vitif 
diuerfi fommamente fuggire, iquali al finefono cag 
gjonedemeferia,& total perdirione,& le vertu col 

l’amor eterno r deuino douerfi feguire , per lequail 
facquifta vera falude,& finalmente perpetua feliciti 
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CPer naturai ragione il Sapiente demolirà la vani 
fperanza del mondo,eli vini douerfi fuggire,e 11 
vettu fequire sómaméte collamor e temor diurno* 


Et prima per raggion naturale, effendo l’huòmo 
' quanto allanima immortale C ficome chiaramente 
nel precedente vndecimo tripmpho edimoftrado’) 
viuendo fegun naturai raggion,& ho nella ratio naie, 
acqueta elfo huomo vertu,ecuni quella falude,5c 
^ratia del Sommo Criatote,& al fine gloria eterna, 
mediante el Sommo redento re,fonre di ture gratie 
e beni difiderabili in fempiteruo. Et per oppofito 
viuendo lhuomo fimplemente,fegondo la fenfua/ 
lita,fommerfo nelli beni temporali e grandezze mó 
dane,vltematamenreil tempo ogni cofa corporal li 
Coglierai fine reità miferrimo de vi da priuo &in/ 
felice,di ogni bene,auenga che tutto il mondo con 
que(talle,e quanto piu acquefta,tanto piu dolorine 
felicemente faccomola, per la fegi&ntemuertenc> 
ceffariamente & tutal perdition di mondani beni. « 
C Secondo l’anima nella Tua clienti? fpintuale,per 
natura e ferma (labile, & Tempre fionda nelle Tue vie 
tu & potendola vida corporale per Tua naturai co/ 
ditióe,ee Tempre variabele,& mutabele, e tutta frale 
&incierta,(i in eira propia vida,come nel pofftflb di 
tutte Tue temporal ricchezze e beni. C rertio,l*a» 
nima per Tua fpiritual naturalo e Tubutta ne a foiv 
tuna ne a morte, ne a tempo,& la vida corporal per 
varii cafi,& per morte, & per tempo & per fortuna 
viene meno,e Tpelfo con tutte Tue grandezze nel mó 
do in vn momento efpenta . C7 Quarto l’anima 
eflTendo Tpirituale,in Tue potentieconel tempo lem/ 
pre diuenta piu prodente,& eccella nelle Tue iutelli? 
gentie,& per la fua immortalità ellendo di cótinuo 
giouanetta,con maggior tempo Tempre auanza ,ia 
piu bella giouentu che prima, fandofi conel tempo 
piu vigocoTanclUmtelligentia,vtttu 1 & fapicuua» 
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dotada dalla dfufna onnipotenza e fatada, perna/ 
turai proprietadedeno mai per tempo alcuno poC 
fer deuegmr in vecchiezza. Et per contrario il cor/ 
po con ogni profpera giouentu, in brieue tempo al 
fin ritorna in mifera vecchiezza. C Quinto lattando 
da parte altre raggi oni, ogni vida per quanto ha di 
valor per tanto e buona, nulla vida vale contro la 
porentia deuina,rhuomo in ogni forte di ftado re/ 
gaio mendico, in liberta o in feruitu,fi viuefegon/ 
do il retto lume dello intelletto viue fegondo la vo 
tonta diuina in vida memoria, accompangnada col 
la deuina onnipotenza, nellaqualenon può fallire 
defuafaludc,&percontralhuomo che viue fuori 
della hamana conditione,viue contro l’ordine del/ 
la volontà deutn a,e prefomendo viuete contea la de 
ulna onnipotenna,non folamentenon può mai co 
feguir felizeinentefuo vltimo defideradofine attuo 
contento,ma jftrfeuerando oftinado nelli Tuoi vitit 
Se cupidità peruerfo,allultimo del tutto priuo del/ 
la deuina grana,(i ntruoua priuo dogni bene,& pet 
morte e per dannauone in confufion perpetua. 

,/ 

C Quanto alla gloria fiumana. Colo importa il 
viuere retto. 

E quanto alfa vera gloria Humana ee di notar, che 
Importa nulla,l’huomo viuere ricco o mcndlco,fa/ 
no o infamo, libero oferuo,mafolo importa il vi/ 
uere retto di ogni huomo nel fuo ftado.l’anima ra 
Zonale in ogni forte di vidacorporal polla, tiene la 
tua preciofa ttrada per 1 1 cielo.laqual ee di tanta ec/ 
cellentia,che tutto che fi titruoui nella piu infima vi v 
da del modo,per forte fommetfa in ogni pouerta. 
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fn qualunque infirmita,aFannì,angofcfe*trauagU & 
indegni perfccutioni del mondo,folo accompagna 
da dalla onnipotenti dolina , viuendo rettamente 
fegondo l’ordine & amore delfo Sommo Cri ato re, 
in virtù di quella diuiene onnipotente in fuafalude 
& feguendo e imitando il fuo Ctiatorea quello có/ 
forma Jofi ogni male per fua vettu riuolge in bene. 
La Còmma miferia di pouerta,del tutto difpreggià/ 
doli mondo e Colo infiammandoli nella vnica Ipe/ 
ranza,& amor dello Sommo Criator,la conuerte ni 
fomma ricchezza di gcatiefpidtuali,le infermità 8c 
difetti del corpose conuerte in Comma falude, fot/ 
tezza e bellezza della anima,& delli fchetni petfecu/ 
tion e morte, fenalmentefinefa meriti & corona di 
fempuerna gloria. Tali furono, fi^no, & farano i 
glonofi Canti,in qualunque forte divida degnarne/ 
?e viuendo, honefti in fe, benigni al profilino, e fede/ 
li in Comma obedienza & amore al^opremo Cria/ 
tore.edtumgnerido Signor del mondo, e de animo 
inuendbele contro le vane concupifcentie nella prò/ 
fptnta,& contea le violenze del mondo conle deui/ 
ne gtatie nella auerlita. Colo accompangnadi dalla 
deuina onnipotentia fono fatti onnipoteuti nello 
acquino di lua vera gloria m fempitemo . Et per 
oppolito Thuomo viuendo contro la natura rado/ 
nal viue peruerfamente contro fe,controil Sommo 
Dio,& contro il ptofiinio,concro fi viue perche non 
feguendo per propria colpa il ratio nal U*»ne del iti 
teliecto, diuiene ignorante e defmuofo,aifforman/ 
doli dal l’ordine della Comma Capienti*, & priuan/ 
doli della grada della Comma pocentia , amore, & 
jmmenfa buonta del fapientifiìmo Criatore. contro 
il Comma Dio diuiene lopeibo,Ptcfumendo viuete 
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contro la legge Scordine di Tua Comma buonta , 8c 
onnipotenza. Contro il proflimo diuiene iniquo 
& tiranno , del tutto fatto propio , per la fenfualira 
difordinatamente amandoli, & piruentendo in Tuo 
prigiudiccio Iordene commune delle cofe naturali. 
Et in co tal muodo oftinatamente pirliuerando , per 
Cuoi dimeriti & giuftitia deuina diuiene in Comma 
perditioneedannationeeterna. COndeedi no/ 
tare,per quanto l’huomo peccatore no viue vida di 
fimplece animale, feguendo Colo quello , che allo 
iftinto di femplece natura corporalfodisfa,ma in/ 
uolto in piruerfì vicii, diabolicamente piruerte tutto 
l’ordcne delle cofe fpirituali & corporali per tanto 
ce debbitor pe$ propia maluaggine della morte te/ 
poral in miferia di pena,(icome il ferpente , e della 
morte eterna per miferia di culpa fpiritual , (ìcome 
il dimonio. Etin quella miferia di pena nella morte 
corporal jlhuomo e peggio che non e il ferpente e il 
cane , perochegli animali non fpauentadi horribci/ 
mente della morte, perche non la comprendono, 
foto femplicemente ferirono il danno della natura, 
cioè quel dolor delqual folamente fono aggrauatt 
ma i peccatori in peccati oftenadi ,nella morte gra/ 
uimenri fentono in horribil fpaucto la miferia della 
penad'elfa morte, conofcen do che muortee turai 
priuation della vida^& difpoglio perpetuo di rutti 
Tuoi beni^ifideradi , & fentono anche horrebiliire/ 
mamente la miferia della colpa , quanto airanima 
nella fuaconfufione&danatione eterna. Ecco adù/ 
que come il Sapiente per naturali raggioni chiara/ 
mente dimollra,che Thuomo per retta vida con ra/ 
rìonal vertu acquetta vera falude'e grada, e fenalmere 
gloria, Elbuomo difordeaaumentc viuendo còcco 
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la ma condirtene humana, Fatto pmierfo nelle eoi 
cupitrcentie & vana fpemc del mondo, in quelle olle 
nado dimene al fine in fontina mifctia,& perditiooe 
eterna. , 

C OimoihaCione per va rii eOTempi poetici , comi 
l’huomo dalle grandezze fiumane, per vida 
foperba& viciofa,habbiadtu!gnuto,Óc ' i 
diuengnia in mifcrabil fine. 

, Etchel*huomo,rutto che per forte in vita rraua/ 
gliofa pofto,rettamente viuendo,fi tlTald con la gra 
eia deutna in molta grandezza , & gloria , il grande 
Hercoledefefteffb,per diuerfiettempi nel l i Tuoi era/ 
uagIi,etriomphidiquelli,alfai apertamente lodi/ 
moitra. Et che l 'bucino viuendo fuor di fua na/ 
turarational,per contrario muodq^a nobtl Rado 
& grandezze fiumane, fiabbiadiuigniuto e diuégnt 
in miferabil fine,p varii effenipi & fegure, nella dot/ 
ta poe(ia,dal Sapiente fi e dimoftraco. E prima, che 
per foperbia l’huomo diuengm in mifera perditio/ 
ne, la i ito ria de laro nella fua fegura affai dottaméte 
lo lignifica. 

C Iftoria della perditione de Icaro* 

De [caro fi narra poeticamente, che per faluarfi (§ 
fuo padre Dedalo dalla priggione &mi&rte,amm£ 
nacaata dal Re Minos,non gli reftando altro rime# 
dio al fuo fcampo,che volando della carzere , Ube# 
rato della priggione, pofler auolo pattar il mare a 
faluamento,lo ingeniofiffimo padre Dedalo , gli fa 
due ale, con grandiflìmo atnfiao pei vuotar, & eoa 


fucilo gfihatiifo,che vuofaffe per il camin di me*' 
fondiaria, tra il baffo & l’alto , peroche altrimenti 
lalepirdinbbono il vuo!c,& egli cafcado nel mare 
faffocherebbe.eran le predette ale compuofte & col/ 
ligate con detto contemperamento e lega , atta al 
tnuoueree piegarci quelle lequali vuotando per Io 
baffo,affemegliar.za d’una cera per la freddezza dele 
acque indurade,& nello alto per l’ardcr del fole 
liquefatte, pirdtuan la natura del fuo vuolo. LI 
prederto Icaro, con quelle dalla carzer prtfo il vuo/ 
lo,& fen al mente contro l'ordine e lo hauifo del pa 
dre,pr efunundo de vuotar piu alto, che alla natura 
delle aleficonueniu3,perlardor del fole liquefatte, 
c del rutto il vuolo perfo , cafcando con gran roina 
nel profondo n del mar,m<feramenre fi fommerfe. 
tr Per Tropologica e moral fegura in co tetta Teme/ 
litudrneee l'hqomo nella prefente vita ,alqual per 
liberarli della corporal priggionee muorte tempo/ 
ral dal Re Minos,cioe dal mondo ammnacciata , il 
Sommo Cristo re gli ha dorato marauigliofamenre 
di due ale, in Tua natura vna de intelletto per intelli/ 
genria de Tutte le cole, d'altra delibbera volontà, 
per amar degnamente col fommo bene,rutte le cofe 
he nette & gratie belle, e con quelle poffer libberarfi, 
pattando il mar affaluamento della prefente vira fug 
gietua mille perigl ioli nofragii,& per confeguiral 
fine gloria fenipiterna,il Sommo Criatoreedel vnl 
• %ierfo Signor e padre, gli haue contemperate le pre/ 
dette a!e,& a darre, quella dellinlelletto con lume di 
naturai raggion,& quella della volontà con naturai 
ìftinto aliamotele! ben defiderabeleal Sommo Fat/ 
toredebbito,attehonetto,& al proffimo giufto.& 
con quelle gli ha dato c per legc c per natura hauifo 
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che debbia volare per il mezzo della rettitudine , & 
buonta,& feguendo lordeneftabilido nella huma/ 
na conditone da effa Comma Capienza, nelle coCe Cp! 
rituali non fi inCopetbendo per temerita,&nelle coCe 
fenCuali non fi diprimédo nelli vidi carnali a guiCa 
brillale, confeguira Callide & grada da etto Sommo 
Criatore nella preCente vita,& nella celelte perpetua 
gloria. L’huomo adunque che con temerità & Co/ 
perbia,prcfumera contrala volontà deuina far la 
fua vida,al fine roinado de ogni Cua gradezza,e pri/ 
uo de ogni lume e deuina grada , reitera con Icaro 
fommerCo nel profondo di confufionec danacionc 
perpetua. v 

/ 

C Mifera morte dei poffenteOrione. 

Fn vita dishonefta & Copetba,fi fegura il po fleti tf 
Otione,ilqualecon Cuoarco & faetVJ prefumendo 
' contra la Dea Diana ammazzar e prendere ogni fera, 
fu aljultemo per deuino ifdegno da vn piccolo fcor 
pione morficato e morto. CT A quella femelitudine 
molte volte fi vede,che vn temerario Signore per fue 
defhonellapuoco temendo la giuftida deuina per 
opra di vna vile & falfa perfona, e muotto a tradì# 
mento. 

• • 

C Miferia del temerario Ifione. 

c. 

Fn vita ambitiofa & praua,fifcrlueil fupetbo [fio 
tie,che dal gran Gioue eflTendo fno fecrerario e pre/ 
Fumendo tentarla Dea Giunone fua conforte di illi/ 
ceto amore fue difcacciado dal cielo in terra, & fpl/ 
minato nello inferno per condegno foppliclo ,c 
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condemiado,c pollo in vna ruota di ferpcnti, e con 
efli lega do, & da quelli Iacerado,fempremaì afflitto 
t lallo, va Cotto Copra Cenza fine con quella rotàdo. 
C In cotal forma,nel mondo tal volta interuiene, 
che qualche gran cortefano dalcun Refauoreggiato 
in fua corte atTai,o vero alcun grà Barone nel regno 
di Cuo Re inCoperbito nella Cua grandezza per acque 
ftar grandezza maggiore tentando la fortuna,prefu/ 
me remerariamente,de tradire affilo Signore,&in/ 
nanzi del fatro diCcoperto il tradimento , ee da Cuo 
Re priuato di ogni Cua grandezza Se honore , Se in 
mifera muorte giuftizziato,o al meno in perpetuo 
carcere condannato nellaqualein continuo fuppli/ 
cio,tra dolorofe pene Cenza fperanza ?a CempremaC 
afflitto e lalfo^pella fua mente rotando,& angoffio/ 
famente penfando la felicita perfa,e la miferìa in che 
li truoua. 

■» 

CRoinadi CopetbiCentautl. 





In vita foperba Se temeraria,li leggonò f forti Ceti 
tauri, iqual imeggi huomini e meggi fier caualli ar* 
miggieri per giuda ira del DioMarte,foronodaPe* 
rìthoo occifi Se roinati, iquali nel mezzo del conui/ 
to delle nozze deffo Perithoo, gli voi fero rubbarla 
fua bella CpoCaHyrppodamia. C A quello modo * 
Cuoi e nel mondo alle fiate accafcare, che alcuni pò* 
tenti nell^ Repub!ica,temerariamenre fatta tra loro 
congiura, & per piu attitudine eligendo Se afpedan* 
do alcun di fignalaro de piacere fe(la,có lor Ceguarf 
tl tempo prepofto infurgonocon impeto di armi 
contro i capi delia Republica, per occuparli la Si> 
gnotia di quell*,fpofa del iegiumo reggimento per 
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tfpppodimiafegnificada. Ma per conta fuofe In/ 
feruengnire,che per altra parte fitta refiftcnza d’ai/ 
cun valerofo caualiero con altri nobeli cittadini , & 
con aggiunta del popolo fono fenalmentc i urne* 
rarii congiurati con lor fequaci tagliati apezzi, c dai 
lutto per deuina permiflione & giuftitia roinati. 

V. * 

C Infelice cafu del vano Phetonte. 

In vita profuntuofa & vana, da poeti fi raconta in 
fegurail vano Phetonte, ilquale giouanetto prefu/ 
mando Copra le fue forzze, di reggi re il carro di A/ 
pollo,perfo nel corfo il reggimento di caualli , con 
gran roina all’ultimo cafco infelicemente da cielo 
in terra,e folmtnato dal gran Cioue*é nel fiume del 
Po fotnmcrfo, dalle Cuce Corel le volte in cigni fu fe 
polto e pianto. C Per fimel modQppiu voice nel 
mondo fe ha vitto e vede, che alcun generefo & no/ 
bile in grandezza mondana,ma di mente gioucntle, 
ambitiofo e vano in profuntione,per via di gran fa 
uor,impetrando d'alcun principe gouerno di alcu 
ni prouinda,non Capendo nel trattar del reggimé/ 
to,con li capi del regno. ,in molta foperbia & a (tu* 
da ricaIcitranti,gonernarfi con prodentia,entrato in 
odio & parcialira,e per fua imprudentia & arroga/ 
da, pollo ilRegnoindeuifionc,epcrfa la vbedien/ 
U*?»ecaggion di molteftragi eroine nella prouin/ 
da,& al line o per tumulto di popoli, e mforanute 
roinato e morto,o vero per quirele del Regno, da 
fuo Repriuo del gouerno, ee proceffato per fuo| 
ignoranti uifordent & arroganti eccefTì,efenali»éte 
ffentenriato, demandato Regio per offecuàza di retta 
giuftitia ee iufeUmcutc decapitato • U co fi da 
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motti proferita & grandezza di ftado ,in mifeni 
m >rte diufgniuto^vlcematim 'ce dalle leggiadre d& ~ 
mueiledifua corte con pieto fi lanieri per li Manchi 
e candidi ogni fegnificade amaramente pianto in ro 
pa T \n di Cuoi gentil huomini coti ofiequio monda 
traolitoriotTadolorofe lacrime per l'acqua 
del Po uelace ee dogliofaméte fepultato. 

C Giulia vendetta del gran drago Ti pi one. 

In vita ingtufta Se tirana,ee fegurado per fDTempio 
Il gran drago Tiphone^lqualeperfegueddo deabo 
Iicaniente,tó fua voragine nella vita prefente la Oea 
Latona,all'ultimo dal Dio Apollo con fue farne, 
fu tradito e m£>rto. C A quella fimilitudine , nel 
mondo fpeffo auiene,che vn potente tiranno,deuo 
ra or contra giuilitia del ben publico,perfeuerando 
temcrariamc.i& in Tua voraginf,contraogni honefta 
& religione, per deuino giudicio,ccn fenter.tia del 
cielo,per qualche tempeftadeo toma, in mareo il 
terra,ee mtferamente fpento. 

, c Oituenturada calamita della prmtipeflTa Niobe* 

La perdirìone della vita fermada nelle vana fpe# 
ranza del mondo,efenza temor deuino,per eflTem/ 
pio poetico ,fe narra la princt pezza Niobe, laquale 
difpregjtando gli facrificii dellaDeaLatona, madre 
del Dio Apollo Se della Dea Di ana/i putido li vnal 
tra Dea,ìnfopet bitatra mortali glortódcftnella Tua 
nobele progenie, di fette figliuoli princepi , Se fette 
princi pclTe,nel fuo dado felice fue vn di dal Dio A# 
polio, pei deiu na ira priuada eoa fuo arco & 
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eli tutti i quattordici l?gliuot!,& erta fu acuiremo 
miferamente volta in vna (tatua di marmoro . Cln 
Cai modo alle volte nel mondo auegnir fuo,le,che 
alcun dato regale infoperbendofi de profperapro/ 
genieri liggiadri figliuoli & figliuole e per eflaltar/ . 
li in grande ftadojingiegnandofi come fi voglia, per 
fas & nefas in qualunche maniera licita & illirica, 
poco penfando nel temor del Sommo Oio,auttore 
d’ognigratia,auienechepertempo,quando in piu 
felicita fi ritruoua,in brieui di perdifgratia deuina, 
o per guerra,o per pelle perii & morti tutti i Cuoi fi/ 
gliuoli,tal grandezza foperba e fignorile firome in 
vn momento, eeanichilata con tutta fua caf.4 regale^ 
Ft di tal Re,o Regina non fi vede altr,p,ch e qualche 
datua di marmore,con qualche epitaphio , per me/ 
morìa polla in fuo fepulchro,o vero collocada in al 
cuni altri luochi,per eflempio de infelicità compaf 
fioneuole, detta (tatua fegnificada per elfa Niobe voi 
Catafalco. 

t ~ ^ ' • ■* 

C Stupenda llrage di fo petbi Giganti. 

Et per quanto la foperbia e vicio , dalquale tutti 
gli altri peccati e maluagita humane pcedono,pero 
chel’huomo prefumédo viuere,contrarordmera/ 
rionale, & la deuina volontà, defordinandofi dalla 
fomma fapientia & buonta,ammanca di ordene di 
giultitia cofli nella fpiritual come corporal natura, 
latrando da parte,inogn» forte di vita viciofa,moltt 
alrri innumeri e(Tempi,per non eflfere troppo piufa ; / 
ftidiofo, Cotto fegura della vita foperba al princi/ 
pio con forme, concludendo, li poeti in tal forte de 
fica defetiuono, thè il polente Encelado , il gran 
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Typhco,it fiero Egeona , 8t tutti altri foperbiffimf 
Ciganti,liquali potentiffimi,con loro temerità infie 
me aduna:i,volfero cacciare il gran Giupiter dal eie' 
lo,& in quello regnar loro, vltcmatamente combat 
tendo, forono dal gran Gioue roinari e folminati, 
& nello abiffo fotro i piu profondi monti prò fon/ 
dati & relegati, in eterni fopplicii . C Per quello 
«d'empio fi denotatile tutti quei grandi , & potenti 
Segnorinelmondojchepuocho temendo il Som' 
mo Dio,in quella vida fi tengntano loro Dei,togli£ 
do la vbedienria deuina nelLoro grandezza in terra , 
fenal mente nelloro temerità perfeuerando, pofti in 
abbandono dalla deuina onnipotenti, fono degni 
lor grandezza per deuina ira roinati, & con gran co 
follone morti*, & via piu che altri miferi,in profeti 
di e peno fi fopplicii ,eternalmente condennau ,(! 
come per oppofico gli humili,rettamcnte viuendo 
con Comma vocienti a amor & temor al Sommo 
Criatore, anche da infema miferia mondana, per de/ 
uina grada fatti contro il mondo onnipotenti,al fi/ 
ne fono Copra i cieli elTaltati,e tra cho ri angelici dei/ 
ficaci in fempiterna glotia. 

C Conclufione della opera* 

(Quelli fono nobilitimi lettori,! dodici trauagll 
del grande Hercole,iIquaIe combattendo córro mo 
ftruofe r>re,e vidi dalla fenCualita inforgenti,có for/ 
tezza corporale,^ con vcrtu eprodentia fpirituale 
rapporto finalmente di quelli gtoriofo triompho, 
con gloria e fama al mondo fempiterna. (L~ Venfe 
il Leon Nemeocon maraurgliofa fortezza,^ lafo/ 
perbia fottopoffe eoa grande humilica • C Con 
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^rati(fe fn^etignio ifpugfto (a Hydra Lernea , & con 
merabil cótinenza iftinfela fuochofalufturia. C Co 
iiocabil prodezza lego il porco MenaIio,& con fin/ 
gular fobbrieca affreno la difordenada gola. C Con 
vilociffima legierezza prefe la Cerna con 11 corna di 
oro,& con deaina contemplatione la vanagloria 
Cpenfe. C Con infegne drenuita fuggo l'Harpie, & 
con preclara mifericordia e liberalità, idirminando 
confo fe la ingorda auaricia, & lainuidia pedi fera. 
C Con famofa vetcoria fcinfe Antiopa del Tuo cinz 
gol di oro,& con (bierre vegelantia caccio del tutto 
via,ogni accidia, & ociofa negligenria . {£ Con eg/ 
gregia eccellenti* foffoco il Leon Thebano , & con 
Denigna manfuecudine ammorto la foriofa ira. 
C Con potenti* generofa ammazza Torgogliofo 
artico rnoroy&coneccelfaprodenria poflfe aroina 
la temerità Coperba. C Con giuda vendetta Teucra/ 
menteilR.e Oromede dio ammagrfire alluci fieri 
caualli,& al fine quelli taglio in pezzi,& con riggo/ 
rofa gì udì ri a, i malfattori odinati e crudeli cadicaua, 
& con humanira e dementagli humili & penitenti 
benignamente perdonaua. C Con indeta vertu,pre 
tamia & arte, difpoglio l’hefperide di Tuoi pomi 
di oro,& co vera e deuina fapientia,conuitte le falfe 
felicita del mondo, hauedimodrado la vera gloria 
bumana. <T Con eterna fama vinto U Cerbero, lib/ 
bero la bella Atceda dal inferno con eterna glo/ 
ria hauedimodrato la liberation ddlaninrr da vidi 
infernali^ come per la via delle indite verta con la 
grada deuina,facelmen te Phuomo potrà volendo, 
contro la morte & il dimonio,!a carne, il mondo, il 
tempo, & la fortuna,deuegnic tnomphantc,& glo/ 
riofo in (empiremo. 
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C Della immagine corporale & Tpirituale de 
i'huomo. 

Er per complfda intelligenria conuiene a Capere, 
che I’huomo tra tutte le creature del mondo , mert/ 
umente e detto miracolo in natura,e per quello pii 
ma e di notare , che etto huomo comporto di due 
nature,corporale,& fpirituale,quanto alla parte eoe 
porale,ee vera Se naturale immagine del mondo ve* 
fibele,e quanto all’anima fpirituale e foperior d’ef 
fo huomo,ee vera e naturai immagine del mondo 
fplrituale,& inuefibele,e Temei itudenaria immagine 
delio Sommo Criatore. Et ficome il mòdo vefibe 
le vniucrfal,ee naturai effemplare del corpo huma/ 
no,coffi il Sommo Criatore, eil vero effemplare dd 
mondo inuefibele di chon angelici, &d*effa anima 4 
rationale. C#^ccondo ficome il mondo vefibele 
delli orbi rieletti, pianeti ,coftellationi,& ftelle , eie/ 
menti & diuerfe fperiedi criature,con marauigliofo 
ordene,e co mmuni cation fra loro in particolare,* 
vniuerfale,e figura del mondo inuefibele di angelici 
chori,ficomedi feraphini,cherubini Se porefta,prm/ 
ripari, virtù,* dominationi,throni arcangeli Se aa 
geli . Et da tali fpirituali intelligenti e, per ordene 
rii virtn del Sommo Criatore ,tffò mondo vefibele 
prende per communicatione vmuerfale Se panico/ 
lare,le Tue virtù Se proprietà, colli il corpo humano 
c figura* per natura arreficciata in femehtudenario 
ìftrumento dellanima rationale,dalaqualeper com 
municationericeue le virtù vitali,motiui e fenfitiui 
in marauigliofeoperationi organice, e fra lor con/ 
nette. C rertio e di fa P er£ che fic° ,n c gh rpirici an 
gelici,* anime rarionali,prédono la lor perfezione 


naturate dal vero effemplaredet .Sommo Cnitoff* 
delqualefono pcrfpintual cffentia Cerni litu dinari e 
(magmi, & non prendono loro eccel lentia dal mcn/ 
do vefibcle corporal, ilquale e lor pittura, in tal gu u 
fa l’anima rational,non può cc nfeguir fua naturai 
perfertìone,dalla corporal fenfualita ,laqualf efua 
femplice figura,ma quella confegue dal fuo vero ef/ 
femplare,&:Somnio Criatore, nella vita prefentep 
contemplatione,& fede,& nella ci elette per chiara vi 
(ione. Etpereffempioficomela vera e naturai ima* 
gine del huomo,che in vna chiara fonte,o in vn pò* 
lido fpecchio fe vede,receuela fua naturai perfmio' 
ne, in quanto prociededalla vera effigile humana, 
& viuo esemplar d’eflbhuomo,in tal femilirudine 
gli angnieli & anime rationali , ifanòo per effentia 
fimilirudinarieimmaginidel Sommo Criamre,rece 
uono la lo r perfezione naturai folo da quello. E 
ficome e impoffibele, che la naturale ifhmagine del 
huomo,poCTa confeguir la verace fua narural limili/ 
tudine, dalla figura d’effo huotno fcolpira per affo/ 
miglianza in legno o preta,in diuerfa materia inani/ 
mata fuor del fuo viuo ((Templare , per rat modo 
negli angielijdal vniuerfo corpo rale,ne l’anima, dal 
corpo materiale,poflbno confeguir la lor verace & 
naturai parfettione. C Quarto Se vltimo Ceda no 
tare,cheogni natura corporal effendo limirada in 
Tua natura e virtu,per parti cipation materiale, parti/ 
cularmentefcguedo il fuo propio &fingu!anamor, 
fi l’anima per fua natura polirica,fpiritual & ratio/ 
nal,nel bene affbci attua Se communicatiua ,fcgur la 
(empia corporal fenfualita, degenerando in fua po/ 
litia,dal Iumerational,& amorcommune^fcdeui/ 
. aa cntegrita,diuignuta pat titolar, per lo amor prò/ 
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pta rftifuaf,dmefì*a in fefoperba , Se iniqua in per/ 
uerfa natura, per laqual foperbia diuienc l’hucfnd 
in tutti vidi cattiuo,perochepetla fu oc he fa copia/ 
cenza della fenfu al ita , farto clTo huonio infenfato 
della bontà rationalc,fuor del l'ordene della deui/’ 
na fapienna, e contro l’ordene di Tua natura intei/ 
lettuaIe,defiderando ogni fua ecctllentiafegondo la 
cupidità corporale, ee Temile a vn infermo , per pe/ 
(tiferà febre fatto fonetico, ilquale in fonefia,fuor 
di retto fenfu mal conofcendo il fuo periglio , mo 
In acqua,moÌn fuoco fc butta in perdirione vaneg/ 
gian do,coflì l'huomo alicnado dal retto lume del/ 
lo intelletto, per la petti fera cupidità fcnfuale, mal 
conofcendo il fuo propio danno, fuperbameHte fc 
gitra in perdiffone vaneggiandolo nel fuoco de 1/ 
la ira } per troppo iftirmarfi, nelle fue effefe diue*/ 
(indo inbumuo e crudele,mo in quello dell'aua/ 
ritia,defiderando per quanto puote,attracr(i per lui 
ogni cofa,mo fe butta nel fu oco del la luiTuria, vo/ 
gliendo per quanto abbaila gioirli di tutte le delitie 
!affìue,mo nella fornacedella inuidia,difpiaccndo/ 
gli ogni ben di altrui, e folo piacendogli ogni bene 
per lui, mo fi fommerge nelle crapule della gola, 
auido in ogni diletto del fuo go(to,mo finuelca nel 
lodo laflìuo,e dimorando in laffìuo piacer , ocio/ 
fo Se negligente,(enza alcun trauaglio hcnefto,vor 
ria per fe acqueftar,tutte le grandezze e corporali, & 
fpiritual^& fenalmeute perfa ogni polirla fpirirual 
& cartonale, de mlfuna incommodita,& preludino 
del proflìmo curando , per farciar fue sfrenare vo/ 
glie, in tutte deabolice catduira finuoIge.& ifiitiman/ 
do in quelle ingrandirli ,& diuignir contento, mal 
conofcendo la fua perdicione^al line aggeauato nel 
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fuo malfar cieca ignorati ri a e pacefco f anelare, 
retta da Tuoi viciidelufo,& d’ogni bene corporale 
& fpiriruale priuo,del corpo per morte, e deli’ani' 
ma per viciofa colpa in perditirne eterna . Qui Ila 
vana perditionedel huomo/egu 'do fempliam'te • 
la fenfualita corporale,!» vana fperanza e figura, be/ 
ne auertendo,chiaro fi dìmoftra per la dotta poefia, 
nella ilio ria di Narcitto . 

CFegura del bello Narciso. 

Del predetto Narciflb da poeti fi difenile, ehe vn 
di decorrendo per vnadiletteuol vai lr,ptruenne fili 
bundo ad I vna chiara fonte,&inch:naeofi per beere 
in quelIa,rimirandonell’aequa , vido d-ntro della 
fonte la Tua bella figura , & fenza dubio (dimando, 
quella edere la vera nimpha della fonte, prefo d’a/ 
mor della fua bellezza,delibero per ogni modo fé* 
guida, & non Capendo fepararfi dalla fua prefentia, 
in quella di continuo rimirando , & in diuerfi atri 
amorofi con quella per corriTpondentia vaneggiane 
do,e fi alla fuperficie dell’acqua con ella in varii fe/ 
Reggi amorofi deletrandufi, e 1 uno a l’altra in vani 
fcherzi apprettando fi,& in quella in ombra cfculan 
dotte nel dipiglio difparendo & ritornàdo Tempre 
al gioco di nuouofperando , & nonpottendo mai 
in effetto realmente confequirla attuo contento, in 
quel vano amor & fpeme,dialguna volta fin fallo 
^prenderla,# di quella contentarli attuo dilette , fuor 
defi feor dando fi del pròpio magniarede bere fenati 
mente del tutto confumandofi, dietro a quella fi 
perfe vaneggiando. C raleeel’huomo alienado 
della fua natura fpirituale entrinfeca , difcottcndo 



nella valle delle Jelmeremporali,ili(Hmando la ver* 

feliora rifruouarla,nella f< nte4 copia di bene, tic* 

chezze & honor mondani,ombredi veri beni (piri# 

tua!i Se eremi nelle magnanime verru & gratie deui/ 
ne piene d ogni bellezze/apientia^gloria, l’huo/ 
mocon Tali ombre di beni tranfitorii vaneggiando 
& non mai in effetto vera contentezza in quelle ritro 
uando ,difcordandofi del fuo vero nutrimento fp£ 
rituale,di rationale rettitudine:* honefta buóra.co 
legratie deuine, adequali confittela fua vera &en/ 
trifeca naturai perfezione,* nel poflVflToftabdedi 
quelle la fua vera cótentezza,non Capendo effo huo 
mo mondano > dalla vira fenfiiale h inettamente ti/ 
traerfe,fenal mente fuor de fi viuendo dietro lóbre 
di tali beni caporali ittrinff<i,mondani * commi 
bi(i,nellequali per vn vano piarere,mille noiofe pene 
neprouengoaojall’ulrimo fi perde del tutto vanetj 
glandi, $ nena perditione del corpo per infelice 
morte,* nella confufion dell’anima per miferadan 
nati one. Etre’do adunque il corpo immagine del 
mondo rranfitorio,fegutndo lanima per principal 
tal immagine,andara con audio al fine m turai per/ 
ditione. ^Etilfuo veroeffemplarecirendo il Som/ 
mo Crittore,nella fua natura rationaje* fpirituale 
la vera grandezza Humana confitte in imitar la eccelJ 
len ia deuma,ddlaqual ee immagine , collume del 
intelletto feguendo la via delle virru,per vita hone/ 
fta & ren#,nellaquale fi trouano le grane deuine, per 
tal via ogni h uomo feguendo diuigmra perfetto, il 
prodete piu fauio,il bello piu adorno, i! forte piu 
valerofo,iI riccho piu grande,il n < bile piu degno, 
il buono piu perfetto,!! contento pin felice, ij felice 
xn tempo con la graùa diurna fi c fidele confirma/ 


do eli infideleillummado della vera fede, dtuigniea 
infallibil mente in fempiterno gloriofo. 

C Delle due vite humane fenfuale,& rattonale. 

- Et per fenale dottrina nelli predetti trauagli del 
grande Hercole fe deue notare, che in quelli fi figu/ 
rano due vire humane, conuiene a faperela fenfuale 
praua Se viciofa,& la rational e prudente & vertuO' 
fa,dallavitiofa procedono le fiere e vidi enormi, 
huomini moftruofieperuerfi in conditione huma/ 
tia,al Sommo Dio difubedienti , al proflìmo mal/ 
uaggi,allor Itefll dannofi,eaggion al fine delor mi/ 
fera perditione,& roina,taqual vita viciofa & praua 
fommamente da ogni huomo fe deue fuggire , fot/ 
to molte figure Se etfempi di varie fiere,nelli detti tra 
uagli dimoftrata, dinotando che ficcane le predette 
fiere dal huomo prudente Se forte con loro maluag 
gme fono fiate tornate e confofe,in tal guifa gl i huo 
mini mal uaggi,perfeuerando nelloro peruerfira,tìe 
ramenteofiinati,ferannoda diuina pernii filone, de 
giuftitia nel mondo miferamente quanto al corpo 
fpenti,& eternalmente quanto all'anima in perpe/ 
tua dannatione confort . Dala vita rationale prò/ 
ciedono le virtù, con hudeuoli Se degne operationi, 
laqual vita degna e meritoria , al Sommo Dio ohe/ 
diente,a! proflìmo benegna,e per gratta deuinanel 
fine alle fieli a felice Se gloriola, il grande Èrcole per 
efTempio Si diuerfi getti di fue gl ortofe vittorie, & 
trtomphi,ad ogni huomo per Tua gloria douetfi 
feguire Se imitare, chiaramente dimoftra. Et da na/ 
turale ordine nel fuo primo triompho per primo 
«JTcmpio dalla vita humana propone, che fico me U 

fopetbia. 


foperbia,per(b fo amòre rane! femore Se obedirtfa 
deu*na,ee vnginer capo dì furti gli altri vicif,difgra 
He & miferie hufi«ne,ccfli per contro la humilita» 
perlaquale la foperbia in fua fortezza Te conuence, 
ce naturai principio Se fondamento di tutte le altre 
vertu,per laquale l'huomo conofccdo feeflTere crea 
turatila deuina magefta,dallaquale ogni tuo bene 
& ogual ra grandezza depende,fomm amente diuie 
ne obediente,& da quella obedienza feguendo l'oc 
dene della deuina volontà Se fapientia,nella Tua prò 

S ia racional natura , vlrematamente con eflfa grati! 

euina,in tutte le vertu diuenra perfetto e gloriofo, 
& che quota vertu de humilita fi a il principio della 
vera grandezza del huomo,per laquale alla tflalta* 
rione Se eccelftnria di tutte le vertu elTo huomo per 
uiene,per figurato eflTempio lì dimollra ancho nella 
iftoriadet predetto Hercole,perilqua!e nella fua in* 
fan tu dio ptdaggio di Tua fututa cccellentia. 

C Figura del gran prefaggio nella infanda del 
detto Hercole. 

Si narra poeticamente, che eflfendo Hercole fan* 
ciuletto in cuna, dalla Dea Giunone forono nudati 
duoi fieri ferpi perdiuorarlo,da iquali Herculino 
all’alito & luegliatojfuiloppatofi quegli dal collo, 
con le propie mani gli prefi e fuffoco. CPer que* 
ili duoi^rpi fi dinotano gli duoi prencipali appe* 
tiri fenruali,irafnbele,& concupì ffìbele,per lo irafli* 
bele rifuggendo tutte quelle cofe che al fenfo fpia* 
ceno,& per il concupiffibeJe feguendo rutto quello 
che al fenfo diletta. Et diconofi ferpi, perorile fe* 
g uendo lor (enfiale compiacenza & difpiaclz» van* 


fto perle corèMretie dlfcoffetidOitiuoTti m quelle 
ton mille aftutie,inganneuoli frode, & rerreni inga< 
nU’huomo rationaleper Hercolino fignificado^I 
quale ei’huomo intrinfeco & l’anima rational dal 
Sommo Cf latore in fuo principio criata nel corpo 
Abituai per vita & reggimento di quello , e collume 
Bacionale per vertu con gratie deuine pofleral fine 
deuenire beato & gtoriofo,dalla fenfualita per Giu/ 
none figurata, nella fua infanti» nato^er contea gli 
infurgono quelli duoi appetiti per mortificarlo del 
la raggion & ho nella rational, per regnar ella carne 
aflfuo modo difciolta A laffiua, c quella foffocada 
fenra freno econtrarieta^iciofaméte gioirli di fue 
lalTiue delirie & friocche cupidità. (quali ferpi ve/ 
nenofi,e viciofi appetì ti,l’huomo rarional per diue 
car grande & eccellente, conuiene che con le propie 
mant,cioe con le propie virtù naturai» del lume del 
Intel lecco ,& della bonetto integrità della volontà» 
gli prenda e fuffochi,cioe gli dominile contcngni in 
fua fortezza nella fua infantia,cioe nell! primi anni 
delta diferetione, eoella naturai battezza della hu/ 
mil «^fondamento & origene di tutte'le virtù in tee/ 
cellentia humanajinchtnandofi alla raggione,» fot/ 
•omettendoli alla obedientia deu»na,con (omino 
amor c temor d’etto Sommo Crlatore, ififtimadon 
indegno d’ogni fua gratia,& con rettitudine & ho* 
nella rational feguendo la fua vida. Et cotti fando 
& perfeuerandojl’huomo dara di fua eccetrétia pre/ 
faggio,& potrà di virtù in virtù naturalmente ere/ 
Rendo per deuina gratta deuegnir vnaltro Hercolc, 
Ai famofeoperationi degno e valerofo. 

C Della naturale concordanti» delle ?irtu > A della 


maluaggiu&dHcordantìaddlìfìdiyu»/ 

• chofrafefteffi. 
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Et quanto la virtù in fé fia bella e gl oriofa,e di no 
taire, che Tutte le virtù di Tua natura fono po licite, nel 
bene a(Tociatiue,& perche fono dellordine delia di* 
urna fapientia bontà, & potendo fono tra Te naturai 
mente communicatiue nelle Tue grane e concordi, - 
luna amando c fortificando l'altra in grande amici* 
tia Se valore , ficomc la prodenriaamalahumilita, 
lahumilicala mifcricordia,la mi feri cordia la ltbe* 
calita,la liberalità la dementala dementia la man 
fuecudine,la manfurtudinc la obedientia,la obedté 
eia la giuftitiada giuftitia la fiddìta,la fidelità la co* - 
fiatiti a, la coftantia la grarirudine,la gratitudine la té 
peraittia,la temperanza la prudenza , la prudenza 
ama tutte,& ciotte amano la prudenza , ogni vna da 
loro firue&ama Iagratiadeuina,&la grada deui* 
naciafcuna di loro amando gloriofamente effalrs» 
c nel Sommo Criatore tutte perfette fommamente 
In quello amando fperano,& dal Sommo Criatore 
tutte fono illuminate di grada infufe Se effalrare , de 
in eterno glorificate,quali fono le vertutali fono li 
virtuofi , btarefono le vertu , Se nella grada deuiaa 
inficme gloriofe,& per femele nella deuina grada 
beati &gloriofi inficine fono,& per Tempre Tarano 
li perfetti Se virtuofi. <T Gli vitii,cattiuira, Se pec* 
caci perdfhe fono difformi all'ordine della deuina 
fapientia Se bonta,fono di natura defettuofi &per* 
uetfi,non Colo di vertu conzarii,ficome la foperbia 
contro la humilira,l’auantia contro la liberalità ,c 
la lulTuria contro la cadi raffinale di tutti gli altri 
«idi oppofiù tUoc contrarie vatu # mi ancho lune 
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odiofi,ficome la foperbiaduno odiando lira d'u* 
naltro,1*auaritiadelterzoodiando la inuidia del 
quarto, la goladel pouero la tuffarla del riaho,lac 
cidia del ricco la gola de mendico ,rurri gli 'altri vi* 
rii odiando la foperbia,&la fcperbia a rutti ,& non 
folamentetuho vicio odiando rrpugna a l'altro, 
ma anche imedcfimi vieti tra fe (hffi fono per loro 
peruerfamaluagraabomineuoliluno a l'altro in 
gran confu(ione,fìcome vn fuperbo odia l'altro fu* 
perbo,vno iracondo & homiddiario e contrario ad 
vnaltro homicidiario,& iracondo, vno auaro odia 
l'altro auaro,vn negligente & inerte difcacciada fe 
vnaltro inerte & negligente, e limile d'agli altri, e fe* 
•talmente quali fono 1 vidimali fono i vicicfi & pec* 
catori,miferi fono i vicii,& al finemiferrimi fono i 
peccatori & virioft,i vidi perorile folto difformi al 
diufnoordineebonra,fono in confusone di malua 
gira, & perche fono op podi alla diuina volontà & 
Fuaonniporentia,i viciofi & peccatori fono impotéri 
a polFer mai vi ternata mente cófeguir la felicita che 
driìderano , & al fine effondo nel mal oltinadi d'o* 
gai gratta del tutto lalfari in abandono dalla potè* 
eia deuina,diuengono mife i & infelici. Onde e di 
notare,chei peccati & vidi nellrro entnnfeco in fe 
importano màcamenro naturaledi vera potentia, 
difetto di ordine di vera fapienria,& priuamnedi 
buonta di vero ben defiderabile,e in difformità del# 
la onnipotentia fapie ntia & bota deuina, niuoa co fi 
liuno ordine, mun ben poffibilerirruouar fi puote, 
altro che peccato e priuatione drile diurne grafù, la 
qual difgraria con (tenti,affanni,dolori,tormenti,e 
pene inperpetuo, fanno il propio inferno, ndquaic 
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Ihdo le anime dannare &f maltaggi fpfriti ftanno 
con perpetua difgratia in manchamento di bellezza 
di ornamento di bene# quiere,della vera & naturai 
loro conditione,ogni huomo per tanto con grade 
■sforzo da fé diligentemente da lcnge fugga i firrf e 
mortali vidi, licerne il grande Hercole dalla prouin 
da di Arcadia occ*fe & fuggo tutte moftruofe fiere. 
Se con la fortezza Se prudentia delle naturali Se ra# 
donali vertu elfo huemofe farà degno Se famofo, 
ée per gratia deuina nei deltfie regno beato , Se 
glorio Co. 



CDdla tnfufione della vera fede a chè In lumera# 
donai rettamente viue. 
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Quella retritudinedello intelletto snaturai ente# 
grfta della volonta,laqual il grande Hercole e Ihuo 
mo fauio,in lumine naturale ad ogni vno dime lira, 
edere la vera via dì peruenire alla cccellentia huma# 
na,ad ogni fideledìriftiano e ferma corroboran o ne 
della verareltggione,ficomenella offeruatia del De# 
calogo, che fono i dieci comandamenti della legge, 
a tutti gli fideli fi propuone,delliquali i primi tre 
precetti della prima tabula: Vnum cole Deum, nec 
vana lures per eum: Sabbara fantf , lice- ,apartengo/ 
no al retto conofeimento amor & culto ancho in lu 
mine naturale del Sommo Criatore,& gli altri fette 
della feconda tabola,che fono : Venerare parentesi 
Non oictfor tris: Fur,mechus,teftis iniquus : Al/ 
terius nupram , nec rem cupias alienam:re(titicano 
l'hucmo in legge etiam naturate allo amor hone/ 
fio in fe,&giuftocol proflìmo* Etralehumana ret 
Illudine vaiueifaimente a tutto il genere humano. 
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moltitudine di ape , & df muti fcarafon? , & di afini 
ve(pe,& da causili aponf;& da cadaueri hnmani vet 
tnini,& da mille altre difpofitioni in materia putre# 
fattiua,da diuerfe virtù di agenr%fegondo (a diuer# 
fa diTpofirione conforme, fi producono in eflfa ma# 
terià mille forti di animati^reflìbiIi,firome lacera, 
ferpi,cince,e altri innumeri anima'ti imperfetti . Et 
come ogni buonta& virtù che nello agente naturale 
regna 5 neceffariamente quella nel Sommo Criàtore 
in Comma perfettione regnando fi ritruoua,da fu a 
immenfa benigm‘ra,da cui turtele altre benignità ne 
gli agenti naturali per fua elTentia dipendono ,fem# 
pre che la materia corporal dal Teme fiumano dans 
turali agenti edifpofta & organizata, immediate in 
quella crealan^ma rationalein fua eflentia fpiritual, 
confuetrenobiliffimepotentieintellerto,memoria 
& volonta,att^periI lume rational dello intelletto 
& per lo iftinro fpiritual della volontà al bene ho# 
netto defiderabi!e,con naturai entegrita a gouernac 
la vita corporal bene & con honeftade , fegondo la 
fiumana naturai conditione,laqual entegrira nato# 
fai rettamente feguendo, con Comma obedientiaal 
Sommo fatto re, honeftade in fe,e retto amor al prof 
fimo,eflendo fpiritualmtntedifpoftaper eterna feli 
cita dalla immenfa benignità d’effo Sommo Crea# 
Core non puote fallir per euidenriflìma naturai rag# 
gionlainfufionedenoua gratiatn eflfohuomofo# 
prafuarQtura 9 perlaquaieilluminado & informa# 
do nella vera fede,con diuini doni del (pirito Canto 
felicemente polla alla beatitudine de Comma gloria 
perutnire. 

, *■ iti «il • V - ‘‘ ' * 7 ti 

CP«t campii della Infufioti d’etta fede nel huonl> 


f ' Inettamente gfufto. * 
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Et che rhuotao rettamente vàiendo con pura tti* 
tegrita naturale ao mai falto,nefalta,ne giamai fai# 
tara,elTere illuminado nella vera fede dalla immela 
grana diuina,per chiariffìmi efftmpii fi vede mani# 
fefto in ogni rempo/offi innanzi come doppo la in# 
carnationdel Saluatore. Per innanzi il grande A# 
braamintal fincerita yiuendo,fuedal Sommo Dio 
illuminado nrl dono della fanta fede, nella cogni# 
tion del MefTia Se Saluatore venturo,& con promiC 
(ione dt multi plicacion di fideli nella fua poderita. 
C In quella enteg> ita Tanta fi riformo la legge nella 
vera fede dal Sommo Creatorenei Santo Moifes. 
C He con quella naturai iuftitia fi coittinuo per gra# 
tia la fede nel tellamento vecthio,con diuine reuela 
rioni & ligure del Meffia venturo ,nel)e fante menti 
di deuini profeti ,& fideli hebrei. C^In quella retta 
putita, nelfa antiqua gentilità fu illuminado il San# 
tolob,& in quella per tempo forono le facre Sibit 
le illuftrade con mirabil dono di prophecie , nello 
aduentu,iocarnanone,& miflerii del Saluator ven# 
turo : 8 t innumeri altri in diuerfe genti &nationi pee 
og 11 tempo,daIla immenfabuonta deuina,a cui fo 
la la entrinfeca purità di ogni huomo e cognita, nel 
lume della vera fede fono flati in dado de faluatio# 
neilluminadi. C Doppo la incarnartene manifes 
Ilo ee,che il gran Paulo dando in ingnoraftria cótro 
la fede,con retta intenrione fiumana fu dal Saluatos 
te in marauigliofo modo conuerfo & illuminado. 
Et in fimfle purità fu infplrado il gran Dionifio 
Ariopagita predicante Paulo. C In tal rettitudine 
il magno Augurino dalia fomma dementi a diurna 
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bòn fueabadonado. CRÌI magnò Ambrotio pr* 
dicante Augultino marauigliofamente fu di grana 
infufo,& infimo altri con (inceri Cadi cuore da de# 
uina gracia illuftradi,fono fant (fimi deu gniuti,0C' 
gli quali la (aera («mura ee piena della Gentilità 
conue'rfa. ; » 

Uj£c fenza la rettificarìon della innoccntia e purità 
naturatati laquale per grana barn (male per meriti 
del Sommo Redentore gli fanciulli fi Tatuano , ne 
foperbi Philofophi,ne laffìut poeti, ne puerfo ( ha/ 
rifeo,ne idolatri gtnnli,ne impenitente chridiano,fi 
hapotiTuco ) nepuote ) neporra gtamai dando otti# 
nado per deuina giuditia in fua peruerfita faluarfi. 
Et che l’aria «ertut bado denuui,non rueua ili unii/ 
nation dal (ole 9 npn ee per difetto del lume d’tlTo 
(ole, ma per difetto della propia indirpcfiuone» 
coffiil peccalo r dando odmado nella Tua praua in/ 
rentione^c non riceue grana deuina per eterna glo/ 
ria, non ee per difetto della deuina immenfa beni/ 
gnita , ma per propia malitia,p er laquale feoppo/ 
ne alla illumtnation di benigna grafia. Et fi coma 
i rei per loro colpa fi perdono»coffi i buoni perfetti 
per la graia deuina infallibilmente illuminadi nel/ 
la vera fede fi Tatuano ,& con 'quella (empre fi han 
faluado,& infin al fin del mondo Tempre le (altieri* 
no m eterna gloria. 

£ Cometa ogni dado huom tiene fiia 
gratta fingular per faluarfi m tal 
force de rida. 
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tiohe,perr«cutton,& pafttene conuerte In tnerif adì 
felice gloria. C II ricco,fano,ptofpero,e nél'mó/ 
do felice viuendo rettamente,& nella Tua profpecif 
ta non polendo in tal dado per vi» di padentia co/ 
trol’auerfica meritar il paradifo & grana dolina, 
tiene ancho per altro modo la fua via fpedal di me/ 
citar il cielo per le opere di mifericordia , gubernan/ 
do,riggiend°,& giouando il proflimo fegondo al 
fuo ftado , ottici o & dignità appartiene, & vfando 
fra profperita allaudedel Sommo Criatore,a bene 
fina d'etTo proflimo,& a merito di foa anima, con 
aummento di grana in quefta vita, diuienne ancho 
nell altra cielefte & eterna gloriofo. Per tal modo 
gli fanti maturi conuertendo ogni maluaggira del 
mondo in bènejl’auerfira del mondo & crudeltà di 
tiranni,indegnidelconforriodi tali deuini fpiriti, 
gli fueconla^gratia deuina marauegliofo fperone 
per la via del cielo. E li fanti confelTori nella tran/ 
quiUita de profperita del mondo non (i adorinen/ 
torno nella fua dolcezza, ma con grande vigilanti» 
la tranquillità, & beni temporali vforno , nello ac/ 
quifto delle deuine gratie ,& gloria cielefte e Tempi/ 
terna. • » ( . > 

l&T 7003 TJQ -v-i • -ì) * -, • flv - t * ‘ i i\ j • } 

CComeil Sommo Criatore per Tua immenfa boa/ 
ta & mifericordia difpenfa diuerfi dadi hu/ 
nuni,perpoffer l*huomo con fue gra> 
tie deuine meritar eterna gloria. 

Gli huo mini rationali rifóndo di anima immor/ 
tale,fi come e dechiarato nel decimo triompho,na/ 

£couo nel mondo,acrioche per la vita temporal ret/ 
tamente xuiendo,coa le gratie deuine acquiftino 1» 

k ti 


ffncfeTcfte,&rempftfrtii< Et I? come ?f mondo* 

buoni bene vfandolo e buono, co flì a cattiui peruer/ 
fa mente abufandolo eeperuerfo. Vnpouero nella 
fcuerfita per buona eletnon li fatua con gran inerito 
& in quel medefimo dado vnaltro pouero per prò/ 
pia colpa victofamente viuendo,per impacientia^n/ 
u!dia,defperatione > & altri vici! mifefamenre fi dan/ 
na. Et per (inule vn ricco yertuofo charitatiuo & 
prodente, per eletrlon di buona & rmri torta vira,ac 
quitta glòria cel efte& fempicerna: & per contra m 
quel (tadò medefimo,vn*alrro ricco per propia ma 
!itia,foperbia5t vana gl cria, temerità & lulluria ,e 
Umile cattiuira,va in perdition eterna. 11 Sommo 
Urlatore per fua immenfa buonta,ha ponditudo,& 
didribuido nel mondo diucrfi dadi dr, gradi huma/ 
Ri, per difpcnfar diuerfe grarie,& ogni dado ha do/ 
tado di gratia fpecial,per poflTer l'huctmo in quello 
con foe deume grane meritare beatitudine eterna. Et 
ancheperfuamifericordianel mondo difpenfa di/ 
uerfi dadi humani,per occafion de lor falude & glo* 
ria a elfi huominì mortali , Et per quanto molti 
poueri,per occafion di pouerta,per lor colpa fi dà/ 
nano : fa roplti opulenri di mitezze , per fuggire I 
tali, le praué occafion di pouerta. Et per contra 
peroche molti ricchi,pcrpraua occafion de lor ri/ 
chezze,del tutto podi nclli ocii,& Urtane mondane 
tanno in perdittoue: de continuo per fu| infinita 
mifericordiaprouede,che fiano anche moiri può/ 
iteri 9 a tal che non habbino accaggicn per If richezze 
di dannarli. Et Coffi (ime! mente di belli Se diffor/ 
mi, forti Se deboli, fanidt infcrmi,piccolie grandi, 
hi ogni forte di grate, conditionr,& dado humano, 
per fua immenfa buonta A mifericordia , per ogni 



tempo eflfb Sommo Criatore Paole per fatti modi 
variare. Et come in ogni (tato per diuerfe lingular 
virrti i buoni & fideli fe falcano , ogni fiato anche 
per Tua immenfa benignità fofiienr. Et finalmente 
l’hjomo attendendo alla Comma buonta St demé/ 
tia deuina,ogni vno deuefiar contento nel grado » 
encheeiTo SommoCriatorcpadréefegnorlo hapo 
fio,quel Colo ftado & non altrù,al{e piu conueneuo/ 
leifiitimandoperfuo meglior. Si come loigno* 
bile in tal ftado ee pofto'per Caluarfi , fuggendo la 
colpa delli praui nobili, & il nobile per meritarein 
tal grado, la praua occafione del catttuo ignobile 
euirando,per Tuo bene riputando ogni huomo,fo* „ 
lo quelloychealla deuina volontà piace, laqual Co# 
lo piiotefa(ft,& da quello,chead ogniun conuime. 
e per honefta vira ciafcuno a quella rettamente con* 
formandole in ftado di Palude , & qualunque di 
quella diffbrmandofi ,eein perditione, peroche 
fuor dell’ordine della deuina volontà , niuno bene 
final mente ee polfibeUritruouarfi, alito che mifttta 
èc perditione. 

E Dell a liberta che ogni huomo tiene per 
fai uarfì & dannarli nó o (tante la 
predefttnarione & prefeiétia 
deuina. 

Et ifàn ofiinterhe tutti i buoni dall# prefeient»» 
deuina ab eterno fiano predeltinari , & tutti t cattiui 
prefati neiloro dàrationc, nondimeno tutti quelli 
che vogliono (i faluano,& tutti quelli Colo che vo# 
gliono fi dannano. Et per quefto conuiene a Capere» 
chcUpceddtiaauonc di buooi^ & la preiacolia da 



mali, non logliela libberta digiuno, ma conferma 
la libberta del huomo,peroche dalla deuina Mag/ 
girila ee anteuifto , che quello che fi forzara di fai/ 
uarfi fe tatuerà, & quello che per Tua colpa vfara 
niglig*nzaditaluarfi,fidannara. Et finalmente fe/ 
condo quello,che l'huomo per fua volontà libera/ 
mente fara,dalla deuina fapientiaee anteuifto . Et 
ficome tu effendo Iibbero a far vna cofa, innanzi che 
la facci (la in tua potefta di farla, Se doppo che lib/ 
beramente la felli, non fi può togliere che non l*hab 
bi fatto, & quello doppo fatto,non ti tolta la Itbbec 
ta che prima hauefti di non farla,& poffóui eliggere 
di far l’oppofito. In quello modo la predellina/ 
tione e pretaientia deuina,non ti toglie la libberta di 
quello, che tu voi adoperare, ma tagoSido per tua 
libberta vorrai adoperare , Se adopererai,coffi ee an 
teuiilo dalla fua deuina tapientia,& quello che an/ 
noi doppo fatto per tempo eeprercrito,alladeui/ 
n a Maggiefla il noflro preterito ee ab eterno cogni/ 
to. Ogni huomo adunque che fi forzara faluare, 
eeantiuillo cheli fai u era , & chi fera negligente alla 
fua ralude,eeantiui(lalafuanigligenza Adannatio/ 
ne,&fenalmentetagondo noi all’ultemo hauere/ 
mo Iibberamenre fatto, colli ab eterno quello ee in/ 
fall ibi 1 mente anteuillo. Onde chiaramente appa k 
re,& fi dimo(lra,che la pretaientia Se predeilinatio \ 
ne ab eterno dalla deuina Maggiefta,non oftanteche 
ita infaIlibele,non toglie ia libberta a l*huo»£o qua 
do adoperai determinarli , Se uoler fare come gli 
piace,maanreuede quello che annoi doppo fatto, 
ee manitallo hauerni piaciuto,e determinato di ado 
perare,& fare a noltro bencplacito.à infallibilmcre 
che fi vuol faluare,C9ii effetto fi£aluera,efol quello 
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che per Tua colpa fi vuoi dannare, 
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CDella vnita della fede in tutto il geno humas - (t 
no,neceffaria alla falude vniuerfale,nel “* 
Sommo Redentore. 
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Et fi come ee vn foto Oio,criatore Se conferuatore r 
del vniuerCo,trinoinperfone& vno in èflèntia 
deira ab eterno, & in Comma potentia Capientia,& 
buon ta fempiterno : Se il geno humano in fui eilen 
ria criato,Cpedficeee vno,'e de vna deita,ee vna fom/ 
ma verità, co ffi la vera fedc,laqual correfponde alla 
Comma verità , Se al retto conofcimento humano, 
dal priucipio del mondo infino alla fine , eitida ee,*'* 
Se Cara in fallibilmente Cemp re mai vna,& altrimente S 
non puoeffere,fondata Ut rational rettitudine > 
purità naturale,alla falude vniuerfale del geno ha/i 
mano commumcada 8e infufa , per meriti Se grana ' 
del Sommo Redentore, Meflia Chrifto lefu,vero Oio 
Se huomo,di tutti i lideli Caluatore. Et pèrche Cai/ 
uator del vniuerCo,per merito ee vero Dio,eperché>. 
ee Comrno esemplare della generatici humana,ee ve 
co huomo, concetto dal fpiritu Canto, per viuifitaiv 
ni infpirito rettorato di Maria Vergine, p’ér rifto/ 
rarnf nella innocenti» Se putita orìginaIé,crutt(Hfo, * 
morto,& fepulto,per crudfiggere Se. mortificare co 
lui li no Itti vidi Se peccatila carne, il mondo’, & per- 
condegn^penitentia fepel irli, refusato, aiTefò ilei' 
cielo, mandato il fpìritu Canto, per conCurgtre coh 
lui in gratia,5c accendere allo amor Se contempla** 
rione del Sommo Creatore ,&at proflimo amae>* 
firare in rettitudine & fannra’la dottrina euangetfta, 
utili Cuoi Ucci miftetii^ódo foftnta madre chiefa 
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piena di tutte fiumane & deuine grarfe.fn maggiiftl 
venturo in tonai iudicio a giudicare tutti l viut , de 
morti, & come vero Dio & huomo,per Comma eie# 
mencia Si baonta,tucti i buoni bcaciluhira in ftmpl 
terna gloriaci cattiui & rei per dluina giuftitia pu# 
(lira quanto al corpo & quanto all'anima in perdi# 
tione eterna,!] come per lor propia colpa in perù** 
fa nuluaggitca furono otti nati. 

C Finale intentane quanto alla opera 
predetta. 


£t per vltema conclufione di tutto il trattado pre 
cèdente, l'huomo giulto & retro conformandoli al 
l'ordine radon ale,tonal mente con la giada dcuina, 
deueg lira al mondo d’ognl vicio triumphance , Se 
in fua natura eccelfo & diuo : lì come il grande Her 

cole per etfempionelli Cuoi gloriofi erompili, & il 

Sapio,ad ogni touon>o radunate chiaramente m lu 
me naturai dimoitra. Etl*huomo peruerlo & cat 
liuojdifformandofi da Tua ratlonal natura , fatto 
per moltruofi vici» btftial & toero , diuignira in tonai 
perdutone, per deuma & humana giultitia ,fi come 
tal petmciola vita,per le maluaggie , Si moftruufe 
fieredalgtandeHercolealbnecoiifufe & coinade, 
apertamente fi pianifelU. C T utti gli huomini dal 
Sommo C latore, fono in viia medtfma natura, & 
fpecitjt 1 udì radunali & de anima Immorsali , con 
naturai lume dello intelletto ,per c!^n prender e il 
bene A il ttule,& có vna medetoma hbberta,in pof# 
fcr frguir la radunatila & la fenfualita,quelli che fe# 
acuiranno la prò pia rational natura rettamente, có# 
l^tcauaQ u deuiaa g aria s & flotta eterna. Et 


di finalmente priuadì d’ogm 

gneranno in perpetua perdutone , & , da ^ a 

Et quella faluatione & dannatione libbera di ogni 

huoinojnanifeftilfimamente.a tutto il genere hu/ 
manosi Sommo Redentore d,mo .^ t 

duoilaroni,perochelihuominietìendo d nname 

defima natura & condirione,quanto all anima fpiri/ 
tuali%& quanto al corpo mondani & peccatori, per 

li duo latront in vna medeftma conditione , & vita 
“ _ j : r^nfnrmandofiDerluallb 


catoreper <*bbìta p:nuentia doppo u peccato, co/ 
me il buon Utrone fi faluera,& per deulna gratia di/ 
utetiiu finalmente,ncl regno di cieli in fempitetno 
cloriofo. Quello che per fua colpa, fi difforme» 

, f n f ua libberta dall’ordine della deuina volontà, 
oer prò pia fua mala clettione impenitente perfeue/ 
rande , come il mal latrone fi danneta fuor delia 
gratia deuina in perpetqa confufione, de dannatone 
eterna. 

C Ifcufationedel A tutore. 

E già hauédo in quello jpgteflb degni flìmf & ama/ 
tiffìmUettorijper alcun modo ttattado » del Her/ 
cole idrico & del,ttopologico,conuetfo in moral 
figura,in lume naturale per immanità rationaIe,pec 
laqual rationalita l'huomo infallibilmente alla de/ 
uina gratta fi difpuone,pernon effere auoi altri Su 
snori leganti con piu prolifiìta affai piu troppo 
tedio fo/aìto lo Hercole allegorico ,& anagogico 


per materia di trattare a piu dotti ingnignì * delli/ 
quali Hercole allegorico fera l*Hercole microcolj 
moretto mondo abbrieuiato, & per allegoria trar 
formato in diueifi fegura,per confoimita naturale 
in grandezza & eccellenti! al mondo vniuerfale, Se 
machina mondiale. Et lo anagogico fara r anima 
fedelenella chiefia militante, & nella triomphante 
l'anima beata, detto Hercole anagogico Spiritual oc 
iccelfo in eleuatione di rielette contemplatone. Et 
ben conofcendo,che aiuno per fufficientiffimo che 
fa .batta fo disfar in commune a tanti & li diuerh m/ 
ge^nùquanto piu quello che da ogni fumctentiace 
Sfai da longevi come io fono, non prefumedo eoa 
poca dottcina,anche in piccoliffimo fubbietto , fo' 
disfar ne a grandi ne a baffi ingegni. Priego humil/ 
mente la humana Se benegna chacita di leggen ti , il 
alcun difetto,© erro re in tal difeorfo rifruouerano* 
hauendo ritardo non unto al femplece errore, 
quanto alla buona intentione di honeftamentedilet 
tare &2Ìouare,gli piaccia con benegna correttione 
emendi rlo,che d’ogni giufta reprehenfione mi con/ 
tento,pronto a reuocar ogni mio erro re . « & «M 

la vera fede, per la gratia dellaquale nella vera relig/ 

& falude delle anime propiepec Chriftum dominu 
nofttum amen. . ì 



Indultum ad quìnquénium prò Oratore 
quropufculum fedine per alium impri/ 
macur. 
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B Eatiffime pater,cum deuotus verter Orato r Frati 
cifcus Perillos laicus Catinenfis in Romana 
Curia praefens,nuper opufculum quoddam com 
munì Italicorum lingua in Herculjs Jabores Tua 
minerua feceri^quod opus eft vifum per Reuer. 
Cartanetulii prò Sacri Palarii magi(tro,& data li/ 
cenriaimprimendiprout (peto: cupiatqjnunc 
ad nonnullorum vtilitatempropriis expenfis tjr/ 
pis excudeìe. Et ne alii de alieno labore in prz/ 
iudicium Oratoris (ibi lucrum parent , fupplicat 
humiliter^dem. S. V. didlus Orator , quate/ 
nus ex proprio motu fuse (olir* benignitatis (ibi 
fpeciafem gratram faciendojvt per quinquéntum 
proxime& immediate fequens,ne pliquis cuiuf/ 
cuh$qualitarisexiftat,vlÌisinlocis (uie pr*fatt 
Oratoris expreflo confenfiijprzdiffum opufcU' 
" lum dejnouo imprimere , aut impreflum vetiun/ 
dare,quouis quelito colore audeat,vel przfumat 
fub excommunicarionis lat* fen tenti» paena. Et 
ri. S. R. E. fubditus fueritetiam librorum 
amiffione,ac Ducatorum Cetitum Camera?. S V • 
applftndorumirremiflibiliterpoenis multetur, 
indulgere dignemini ex proprio molti de gratia 
fpeaalirnon obftantfbus contrarifs quibuscunqj. 
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Eccum abroTutfóne a cenfurìs adeffe£himpr*r<ft* 
fium,& de indulto, facilitate, & ali» prarmiffis vt 
fupra &c. Et quod literae in fotma Brcuis gra/ 
Hofe expediri poflint. 
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